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Disoccupazione giovanile al 35% e 
che cresce viaggiando a velocità 

tripla di quella generale (parliamo di 
ragazzi dai 15 ai 24 anni); 2,5 milioni 
di precari (un vero e proprio esercito, 
senza armi, di occupati a tempo de-
terminato, che al termine del proprio 
periodo lavorativo probabilmente non 
avranno la benché minima garan-
zia di un rinnovo. E, dulcis in fundo, 
inflazione che torna a salire. Di che 
Paese sto scrivendo? Ovviamente 
della nostra amata Italia (fonte: Istat). 
Dati generali, magari preventivabili 
(ma non previsti), visto il periodo di 
perdurante crisi, ma ulteriormente 
preoccupanti rispetto ad una situa-
zione di difficoltà generale. Potrem-
mo dire: perché il Sindaco ci parla 
di questioni generali, di certo impor-
tanti, ma non quanto le nostre quo-
tidiane “cose di paese”? Forse per 
distrarci dai problemi di tutti i giorni 
(alcuni dei quali già ampiamente ve-
nuti alla luce, anche grazie a questo 
periodico di informazione e a quello 
edito dal gruppo consiliare di mino-
ranza) come quelli legati alle scuo-
le, al commercio, alle infrastrutture, 
al lavoro etc? Oppure per una sorta 
“auto-assolvimento” di circostanza, 
nel segno del “mal comune mezzo 
gaudio”? Oppure ancora, perché tra 
le tante cose da fare e le critiche da 
controbattere, legittime e doverose, 
quando non si travestono in realtà 
da operazioni più o meno strumenta-
li, del tempo per scrivere sul proprio 
paese non ne resta poi molto? E no, 
cari cittadini, la vera ragione di que-
sto inizio inconsueto (non direi pes-
simista, quanto piuttosto tristemente 
realista) del mio tradizionale spazio 
“La parola al Sindaco” sta proprio 
nella ragione di quelle cifre del nostro 
Paese, che di questo passo rischiano 
presto di diventare anche le cifre del 
nostro Paesino. Con la differenza che 
il Paese Italia, andando avanti così, 
con una politica fatta in gran parte di 
tasse per i cittadini e di tagli agli Enti 
Locali (forse oggi ancor più necessa-
ria ma non per questo meno critica-
bile), sarà direttamente responsabile 
delle enormi  difficoltà che i piccoli 
Comuni incontreranno per continua-

re a garantire i servizi alla persona ed 
alla comunità (in qualità di Ente più 
vicino al cittadino, su cui la nostra 
Nazione si è storicamente basata, a 
cui  fornire dapprima anche gli stru-
menti per operare ed ora, purtroppo, 
solo gli indirizzi). Difatti proprio le 
piccole comunità, con i loro presunti 
sprechi di denaro pubblico,  vengo-
no additate, assieme alle Province, 
come responsabili principali della si-
tuazione debitoria complessiva della 
Nazione. Ognuno di noi ha elementi 
sufficienti per farsi un’opinione e giu-
dicare. Ma non posso e non voglio 
prendermi colpe non mie! Il bello 
è che a volte, (fortunatamente non 
troppo spesso…), sento dire “è colpa 
del Comune!” quasi come pregiudi-
ziale assoluta, come se il Comune 
avesse ogni tipo di potere (e di risor-
se) per intervenire in tutte le situa-
zione di disagio e di difficoltà,  così, 
con la bacchetta magica! (non cito 
per niente i costi del “nevone” non 
coperti da nessun’altro, come inve-
ce promesso…) Ad ogni scelta cor-
risponde una responsabilità, ma se 
non sono io a poter scegliere, allora il 
contesto cambia. Con la mia Giunta 
dobbiamo guardare solo al nostro di 
orticello, cercando di farlo prospe-
rare, pur nella “scarsità di acqua”, e 
vi assicuro che di scelte insostenibili 
non ne sono state fatte, proprio per-
ché abbiamo ben presente cosa vuol 
dire agire con responsabilità! Senza 
bisogno di Decreti salva qualcosa 
o di revisione di spesa. Mentre le 
normative sui servizi pubblici locali, 
assieme alle norme dei vari Decreti 
“Salva Italia” e “Spending Review”, 
ci costringono sempre più spesso 
a navigare a vista, cercando  di non 
affondare e di garantire il garantibi-
le, come capirete leggendo le pagine 
successive, che  illustrano il Bilancio 
del Comune. Noi non ci siamo mai 
nascosti dietro un dito né intendiamo 
farlo, ma se ci addebitano responsa-
bilità non nostre, allora non possia-
mo non difenderci. Ma forse in difesa 
ci siamo stati già troppo tempo, ed 
allora lancio un appello, di cuore, a 
tutti i polverigiani: rimbocchiamoci le 
maniche, ciascuno per proprio con-

to, dimenticando polemiche sterili o 
sterilmente create ad arte, e cerchia-
mo di marciare il più possibile uniti e 
coesi per tirare fuori il meglio di noi 
stessi da ogni situazione, seppur nel-
le difficoltà  L’inventiva, la passione, la 
generosità e la solidarietà che come 
polverigiani ci contraddistinguono da 
sempre, dovranno essere ancora una 
volta le stelle polari del nostro agire 
individuale e collettivo. Una garanzia 
“genetica” che vale molto di più di 
qualsiasi Decreto ed a cui vorrei fare 
appello, per fronteggiare questa per-
durante crisi e per evitare che quei 
numeri citati inizialmente possano 
trasformarsi, anche per noi, in gelida 
realtà. Mi permetto infine di riportar-
vi, senza citare volutamente la fonte, 
la nota di un economista (provate voi 
stessi ad indovinarne l’estrazione po-
litica, se queste parole possono dav-
vero averla, un’estrazione ):
“I fondamentali del bilancio di uno 
Stato non sono poi così diversi da 
quelli di un rendiconto familiare. 
Qualunque buon padre di famiglia sa 
che deve spendere meno di quanto 
incassa, per poter reggere i suoi im-
pegni con i debitori. In caso oppo-
sto, difatti, se le uscite superano le 
entrate egli si trova costretto a fare 
nuovi debiti anche per pagare gli in-
teressi su quelli vecchi: una situazio-
ne drammatica che in breve rischia 
di diventare insostenibile. Altrettanto 
vale per gli Stati, in particolare per 
quelli che già di trovano sulle spalle 
un debito abnorme, come l’Italia”. 
Nel congedarmi, voglio porre a tutti 
voi gli auguri di Buone Feste !   	
	

Massimino Paesani

Guardiamo avanti, con coraggio e passione  

La parola al Sindaco
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I lavori in aula
Principali delibere assunte nelle sedute consiliari nel corso del 2012

Lista civica “Polverigi Domani”

Cari concittadini,
è con una leggera dose di delusio-
ne che mi accingo ad informarvi 
sulle scelte programmatiche di am-
ministrazione che il nostro gruppo 
ha effettuato; questo stato d’ani-
mo non è generato dalla situazione 
economica generale ma bensì da-
gli atteggiamenti e quindi provve-
dimenti del Governo verso gli Enti 
Territoriali e relative comunità vir-
tuosi, che malgrado tutto presenta-
no una situazione finanziaria a po-

Delibera approvata nella seduta del 
25 gennaio 2012: Approvazione della 
convenzione tra il Comune di Polveri-
gi e il Centro sociale “L’Iniziativa”;  

Delibera approvata nella seduta del 
27 aprile 2012: Approvazione rendi-
conto esercizio finanziario 2011;

Delibera approvata nella seduta del 
25 giugno 2012: Approvazione regola-
mento consulta comunale dello Sport;

Delibera approvata nella seduta del 
25 giugno 2012: Approvazione sche-
ma di convenzione per l’esercizio uni-
tario delle funzioni amministrative in 
materia di organizzazione dei servizi 
di gestione integrata dei rifiuti urbani 
da parte dell’ATO2 Ancona; 

Delibera approvata nella seduta del 
25 giugno 2012: Discussione ed ap-
provazione dello schema di contratto 
di servizio tra il Comune di Polverigi e 
l’Associazione Inteatro;

sto, pur  mantenendo una qualità di 
servizi accettabile. Il tanto decan-
tato “ decentramento fiscale“, con 
l’applicazione delle disposizioni 
governative, ha di fatto trasforma-
to i Comuni in esattori delle tasse 
per lo Stato. L’autonomia gestiona-
le ed organizzativa degli Enti Locali 
viene vanificata da provvedimenti 
che impongono assetti organizza-
tivi non confacenti alle realtà locali, 
senza alcuna cognizione sulla ca-
pacità di assolvere ai loro compiti 
istituzionali, che comporterà ine-
vitabilmente una qualità inferiore 
di servizi alla cittadinanza creando 
confusione nell’utenza. Comun-
que  l’impegno che abbiamo as-
sunto ci fa continuare a lavorare 
per la salvaguardia delle esigenze 
della collettività. Alla fine del mese 
di Aprile abbiamo approvato il bi-
lancio consuntivo dell’anno 2011, 
il quale ha fatto registrare un buon 
avanzo di amministrazione, che nel 
corso dell’anno è stato utilizzato 

Delibera approvata nella seduta 
del 29 giugno 2012: Approvazione 
del programma triennale delle Opere    
Pubbliche 2012-2014;

Delibera approvata nella seduta del 
29 giugno 2012: Approvazione del 
Bilancio di previsione dell’esercizio 
2012, della relazione previsionale e 
programmatica e del bilancio plurien-
nale per il periodo 2012-2014;

Delibera approvata nella seduta 
del 28 settembre 2012: Ricognizio-
ne stato attuazione dei programmi e 
riequilibrio di  gestione per l’anno fi-
nanziario 2012;

Delibera approvata nella sedu-
ta del 30 ottobre 2012: Proposta di 
aumento del Capitale Sociale della            
Mulrtiservizi Spa – Adempimenti con-
seguenti;

Delibera approvata nella seduta del 
30 ottobre 2012: Approvazione dello 

per finanziare opere pubbliche per 
circa 260.000,00 €, e in particolar 
modo il rifacimento di asfalti. L’ap-
provazione del bilancio preventivo 
2012/2014 ha visto il solo il parzia-
le aumento dell’addizionale IRPEF, 
rimanendo comunque ad un livello 
inferiore a quello consentito e di 
quello di altri Comuni circostanti, 
seppur prevedendo di garantire il 
mantenimento dei servizi offerti, 
soprattutto nel settore sociale, per 
affrontare le particolari situazioni 
che si dovessero  verificarsi a se-
guito della difficile crisi economica 
e occupazionale. Sono stati effet-
tuati incontri assembleari e con la 
cittadinanza, soprattutto per in-
formare e cercare utili indirizzi e/o 
suggerimenti, anche per le proble-
matiche minori e di immediata so-
luzione, che solamente mediante il 
contatto con i cittadini ci permette 
di acquisire.

Il Capogruppo
Giuliano Massaccesi

schema di convenzione da stipularsi 
tra il Comune di Polverigi e la Par-
rocchia di S. Antonino Martire  per la 
conservazione e l’uso della Chiesa del 
SS. Sacramento;

Delibera approvata nella seduta 
del 30 ottobre 2012: Approvazione 
Ordine del Giorno avente ad oggetto 
“Adesione alla Società Regionale di 
Garanzia”;

Delibera approvata nella seduta 
del 30 novembre 2012: Assestamen-
to generale dell’esercizio finanziario 
2012;

Delibera approvata nella seduta del 
30 novembre 2012: Modifica al rego-
lamento cimiteriale comunale;

Gruppo consiliare 
di maggioranza

Attività Consiliare
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2012: un bilancio difficile
Bilancio

La redazione del bilancio per 
l’anno 2012 è stata fortemen-

te condizionata da due fattori: 
uno è stata l’emergenza neve, 
l’altro dalle norme contenute nel 
decreto “Salva Italia”. Nel primo 
caso, come meglio illustrato nel-
le pagine dedicate all’ecceziona-
le nevicata di febbraio, l’Ammini-
strazione si è trovata a sostenere 
dei costi, per affrontare i lavori di 
somma urgenza (sgombero neve) 
pari a 100.000,00 €, di cui circa la 
metà sono stati reperiti da fondi a 
disposizione per la manutenzione 
delle strade, lavori che pertanto 
sono stati rimandati. L’altra metà 
invece è a totale carico del bilan-
cio per l’anno 2012. L’altra novità 
che ha fortemente inciso sulla ste-
sura e sui tempi di approvazione 
del bilancio comunale, è il decre-
to “Salva Italia”, che tra IMU, ta-
gli dei trasferimenti statali, nuova 
tassa sui rifiuti, patto di stabilità, 
limiti all’indebitamento e obbligo 
di associare le funzioni fonda-
mentali, ha avuto ed avrà notevoli 
ripercussioni sul funzionamento 
dei piccoli Comuni. Senza dubbio 
la novità più rilevante del “Salva 
Italia” è quella legata dell’intro-
duzione sperimentale dell’IMU, la 
quale a sua volta è strettamente 
legata all’ammontare dei trasfe-
rimenti statali. Difatti il principio 
base dell’IMU, è quello che i Co-
muni, con questa nuova imposta 
che dev’essere pagata da tutti i 
proprietari di beni immobili, non 
possono incassare di più rispet-
to a quanto introitavano con la 
vecchia ICI, altrimenti il Governo 
provvede a ridurre i relativi finan-
ziamenti. Detto-fatto, il Ministero 
delle Finanze ha stimato che il Co-
mune di Polverigi doveva incassa-
re dall’IMU 660.000 € (170.000 € in 
più rispetto al precedente gettito 
ICI 2011) e conseguentemente ha 
provveduto a ridurre i trasferimen-
ti statali per  circa 220.000 €. Le 
cifre sopra esposte, hanno com-
portato due seri problemi per le 
casse comunali, il primo dovuto 
al saldo negativo di circa 50.000 

€ tra maggiori presunte entrate 
IMU (170.000 €) e riduzioni certe 
dei trasferimenti (220.000 €). Il se-
condo problema è rappresentato 
dal fatto che la stima del gettito 
IMU fatta dal Ministero, non cor-
rispondeva con quella redatta dai 
nostri uffici, che verosimilmente 
ritenevano invece di introitare cir-
ca 560.000 €, ossia  100.000 € in 
meno. Le dimensioni di tali am-
manchi (50.000  euro per emer-
genza neve, + 50.000 euro per 
taglio dei trasferimenti), hanno co-
stretto l’Amministrazione Comu-
nale ad operare scelte drastiche, 
per reperire le risorse necessarie 
a chiudere in pareggio il bilancio. 
Avendo quindi deciso di mante-
nere invariate le aliquote di base 
dell’IMU, stabilite per legge, pari 
allo 0,4% per la prima casa e allo 
0,76% per le seconde case e gli 
immobili non residenziali, di cui è 
bene ricordare che il 0,38% viene 
comunque introitato dallo Stato 
(560.000 € rimangono al Comune 
e circa 415.000 € vanno al Mini-
stero), l’altra sola opzione possi-
bile per incrementare le entrate in 
modo tale da compensare i mino-
ri trasferimenti,  è stata quella di 
aumentare di 3 punti l’addizionale 
Irpef, che dunque è passata dallo 
0,4% allo 0,7%. La scelta quindi 
di agire esclusivamente sul fronte 
dell’addizionale Irpef, a differenza 
di altri Comuni che hanno aumen-
tato anche le aliquote base dell’I-
MU, è dovuta al fatto che tale tri-
buto, ha insito in sé una sorta di 
equità sociale che è legata al fatto 
che si paga in base al proprio red-
dito, (cassaintegrato basso red-

dito, disoccupato alcun reddito) 
e non in base a una proprietà, in 
molti casi ottenuta con tanti sacri-
fici. Inoltre su una linea che rite-
niamo di sostenibilità finanziaria, 
non si è proceduto a variare le ali-
quote base dell’IMU, perché come 
abbiamo visto, ancora non c’è 
chiarezza sui reali importi dei tra-
sferimenti statali, i quali nelle co-
municazioni mensili del Governo, 
cambiano di volta in volta. In ogni 
caso, è opportuno rilevare che sia 
per quanto riguarda le aliquote 
IMU che per l’addizionale Irpef, il 
Comune di Polverigi è al di sotto 
del livello medio di quelle appli-
cate dagli altri comuni dell’Unio-
ne, pari mediamente allo 0,456% 
per la prima casa, allo 0,856% 
per le seconde case e allo 0,76% 
come Addizionale Irpef. Sempre 
sul fronte delle entrate, nel bilan-
cio 2012, tutti quanti i servizi e le 
attività svolte negli scorsi anni, sia 
in ambito sociale, che ambienta-
le, che sportivo, che culturale e 
dell’istruzione, sono stati sostan-
zialmente garantiti, a tariffe inva-
riate. Infine, come noto, nel mese 
di giugno è partita la raccolta dei 
rifiuti “porta a porta”. Tale sistema 
di raccolta, anche se più costoso 
del precedente, considerato che è 
partito a metà anno e che dovreb-
be coprire la quasi totalità del ter-
ritorio, e quindi dare un servizio a 
quelle zone che prima erano con-
siderate come “non servite”, e che 
quindi usufruivano di uno sconto 
sulla tassa, ora non più valido, ha 
consentito di non aumentare la 
Tarsu (tassa sui rifiuti). Dal 2013 
inoltre, detta tassa verrà abolita 
e sostituita dalla TARES, la quale 
oltre ai mq di superficie, nella de-
terminazione della tariffa, prevede 
che venga tenuta in considerazio-
ne anche la quantità e la qualità 
media dei rifiuti prodotti per unità 
di superficie. Un discorso a parte 
merita la questione legata alla ge-
stione associata obbligatoria con 
altri Comuni, delle funzioni fonda-
mentali, della quale vi diamo con-
to nell’apposito articolo.
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Associazione obbligatoria delle funzioni
nei piccoli Comuni: le ultime novità

Enti e istituzioni

Come anticipato nello scorso 
numero del periodico “Polveri-

gi Informa”, una delle novità legisla-
tive più importanti per i piccoli co-
muni, scaturite in questo contesto 
di crisi economica che si protrae 
oramai da diversi anni, è l’obbligo 
per i Comuni sotto i 5000 abitanti, 
di gestire in forma associata, quasi 
tutti i servizi che vengono erogati ai 
cittadini (servizi che originariamen-
te erano raggruppati in 6 funzioni 
fondamentali). Nel corso di questi 
ultimi due anni, su tale questione 
si sono succeduti diversi decre-
ti legge, i quali ogni volta hanno 
modificato parametri e scadenze 
temporali per arrivare  all’attuazio-
ne di tale gestione associata, sino 
ad arrivare al recentissimo decreto 
sulla “Spending Review” del 6 lu-
glio 2012, che oltre a modificare il 
numero e il contenuto delle funzio-
ni da associare (da 6 si passa a 9), 
cambia nuovamente le scadenze 
dell’attuazione: 3 funzioni entro di-
cembre 2012 e le altre 6 entro di-
cembre 2013. 
Queste numerosissime modifiche 
(vedi riquadro) costringono i piccoli 
Comuni a dover programmare ed 
organizzare il loro futuro assetto or-
ganizzativo, che avrà ripercussioni 
considerevoli nel modo di gestire e 
garantire i servizi ai propri cittadini, 
in un contesto surreale, caratteriz-
zato dall’incertezza e dalla conti-
nua evoluzione normativa. 
Fatte queste dovute premesse, è 
ora di capire di cosa stiamo parlan-
do, quindi di seguito elen-
chiamo le nuove 9 funzioni 
fondamentali che dovranno 
essere gestite obbligatoria-
mente con altri Comuni:
1) Amministrazione, gestio-
ne finanziaria e contabile; 2) 
Servizi pubblici, trasporto 
pubblico; 3) Catasto; 4) Pia-
nificazione urbanistica; 5) 
Protezione civile; 6) Gestio-
ne raccolta e smaltimento 
rifiuti; 7) Servizi sociali; 8) 

Edilizia scolastica e servizi scola-
stici; 9) Polizia municipale;
Da questo elenco si evince facil-
mente che le funzioni che i piccoli 
comuni potranno continuare a ge-
stire autonomamente sono margi-
nali (sport e turismo) rispetto alla 
quantità ed importanza di quelle 
che invece dovranno transitare 
nell’Unione dei Comuni. Parlia-
mo di Unione dei Comuni perché 
la legge stabilisce che la gestione 
può essere fatta tramite convenzio-
ni o appunto l’Unione di Comuni. 
Considerato che  nel nostro caso 
l’Unione dei Comuni esiste già e 
gestisce 2 funzioni su 9 (polizia 
municipale e raccolta rifiuti), rite-
niamo che sia questa la forma più 
idonea, per attuare ciò che preve-
de la norma. E’ comunque evidente 
che  nel breve periodo di un anno, 
dovranno essere affrontate dai Co-
muni dell’Unione, diverse questioni 
fondamentali inerenti l’organizza-
zione interna e, conseguentemen-
te, dell’erogazione dei servizi, che 
sinteticamente possono essere 
cosi riassunte: a) riorganizzazione 
del personale; b) problemi logistici 
legati alla realizzazione di una sede 
unica (magari in questa fase iniziale 
andranno individuate, in base alle 
funzioni svolte, più sedi specializ-
zate, che possono riguardare i ser-
vizi generali alla persona, i servizi 
finanziari, i servizi al territorio, e la 
polizia locale; c) omogeneizzazione 
dei regolamenti, che dovranno pian 
piano diventare unici in modo da 

avere una gestione dei servizi iden-
tica su tutto il territorio dell’Unione.
Queste sono le sfide che ci atten-
dono, e che inevitabilmente com-
porteranno un enorme cambia-
mento dei nostri Comuni, rispetto 
a come li abbiamo conosciuti sino 
ad oggi.

Per meglio rendere l’idea del clima 
di incertezza legislativa, di seguito 
illustriamo la cronistoria delle nor-
me emanate in questi anni dallo 
Stato sul tema della gestione asso-
ciata dei servizi. La prima disposi-
zione legislativa che conteneva tale 
prescrizione è stato il D.L. 78 del 
31 maggio 2010, successivamente 
è intervenuta la Legge n. 111 del lu-
glio 2011, che ha fissato le seguenti 
scadenze per l’attuazione della ge-
stione obbligatoria: 2 funzioni entro 
dicembre 2011, 2 entro dicembre 
2012 e le ultime 2 entro dicembre 
2013.  Appena un mese dopo viene 
approvata la manovra di ferragosto 
del Governo Berlusconi , che pre-
vede invece come termine ultimo, 
dicembre 2012 anziché 2013. E’ la 
volta poi del Decreto “Salva Italia”, 
del dicembre 2011, che proroga 
le scadenze di sei mesi e del Mil-
leproroghe del febbraio 2012, che 
invece porta il termine della proro-
ga a nove mesi, quindi due funzioni 
entro settembre 2012 e le altre 4 
entro settembre 2013. Infine come 
sopra illustrato, è arrivato il decre-
to sulla “Spending Review”, D.L. n. 
95 del 6 luglio 2012.

Per ora pensiamo possa 
bastare...!
Speriamo di poter avere  
un quadro legislativo e una 
prospettiva certa di come 
dovranno essere organiz-
zati i Comuni, da domani in 
poi, visto che teoricamente 
dovremmo gestire anche 
alcune funzioni che oggi 
sono di competenza delle 
Province.
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Sono stati gli alunni delle Scuole 
Elementari di Polverigi i veri pro-

tagonisti dell’inaugurazione del nuovo 
centro Ambiente di via dell’Indu-
stria, avvenuta lo scorso 12 giugno. 
Una bella manifestazione, che ha 
anche rappresentato la conclusione 
del concorso indetto dal Comune dal 
tema “Un nome e un logo per l’iso-
la Ecologica”, attraverso il quale si è 
voluto sensibilizzare i giovani cittadini 
sulle problematiche ambientali, legate 
soprattutto alla produzione e al corret-
to smaltimento dei rifiuti e che ha visto 
aggiudicarsi la vittoria la classe III-A, 
con un coloratissimo disegno e un 
nome che suona come un augurio, ad 
identificare questo sito. Il nuovo cen-
tro Ambiente si chiamerà infatti “Mon-
do felice”, auspicando, con questo 
nome , un futuro con meno rifiuti e con 
maggiore responsabilità. Il Sindaco, 
alla presenza dell’Assessore all’Am-
biente e ai rappresentanti degli Enti 
che hanno contribuito alla realizzazio-
ne dell’opera, ha  proceduto al taglio 
del nastro, ed ha guidato i bambini 
alla visita dell’impianto, addobbato 

per   l’occasione con tutti i disegni dei 
partecipanti al concorso, illustrando il 
modo con cui i rifiuti devono essere 
conferiti, per poi essere avviati al re-
cupero e al loro riutilizzo come materia 
prima. La nuova struttura  è aperta ai 
cittadini nei giorni di lunedì e giovedì 
dalle ore 14,30 alle 18,00 e il merco-
ledì e il sabato dalle 9,00 alle 13,00 
e sarà presidiata costantemente dal  
personale della Società Marche Multi-
servizi”, che gestisce il nuovo servizio 
“Porta a Porta”. Potranno accedere 
gratuitamente all’impianto tutti i citta-
dini residenti all’interno dell’Unione dei 
Comuni e i   titolari di attività produt-
tive in possesso delle autorizzazioni, 
previste dalle leggi, per il trasporto 
e il conferimento dei rifiuti. Il Centro 

è in grado di intercettare e raccogliere 
correttamente rifiuti ingombranti,  sfal-
ci e potature, legno, carta e cartone, 
metalli, vetro, plastica, pile esauste, 
pneumatici, lampade al neon, olio di 
cucina e olii minerali,  materiale elettri-
co ed elettronico (RAEE) e i materiali 
provenienti da piccole demolizioni. 
Trasformare i rifiuti in risorsa è pos-
sibile, attraverso il raggiungimento di 
percentuali di Raccolta Differenziata 
sempre maggiori, ed è questo uno de-
gli obiettivi che si è posta questa Am-
ministrazione. La realizzazione di que-
sta struttura rappresenta un ulteriore 
passo avanti in questa  direzione,  che 
consentirà di migliorare ed ottimizzare 
il sistema di  raccolta, con innegabili 
benefici per l’ambiente. Alla fine della 
giornata, i bambini hanno fatto ritorno 
a casa con una piantina di basilico e 
un sacchetto di concime naturale, il 
compost, ricavato dal processo di 
decomposizione dei  rifiuti organici, 
per aumentare la consapevolezza di 
quanto siano importanti i piccoli gesti 
di tutti i giorni nella gestione di quelli 
che, a prima vista, possono sembra-
re solo  fastidiosi rifiuti.

L’isola che non c’era… 
adesso c’è!

Operativa la nuova
isola ecologica

Consapevole dell’importanza che riveste la produ-
zione di energia, l’Amministrazione Comunale ha 

imboccato in modo deciso la strada dell’energia pulita, 
attraverso la realizzazione di impianti solari  fotovoltai-
ci, da realizzarsi esclusivamente sulle coperture degli 

edifici  pubblici, e quin-
di senza ulteriore con-
sumo di territorio. Sono 
difatti ultimati i lavori per 
la realizzazione di tali 
impianti su gran parte 
degli edifici di proprietà 
del Comune. Il beneficio 
ambientale si è coniuga-
to con quello economico 
ed occupazionale, poi-
ché il bando pubblico ha 
visto vincitrice una realtà  

industriale del nostro Comune, che ha offerto condizio-
ni particolarmente vantaggiose, tra cui la rimozione e 
la bonifica della ricopertura dell’autorimessa comunale, 
attualmente realizzata  in Eternit, e l’impermeabilizza-
zione del tetto della palestra delle Scuole Medie e la 
cessione gratuita di un   impianto ad uso esclusivo del 
Comune, della potenza di 51 kWp, i cui  benefici rica-
dranno positivamente sui costi energetici comunali, per 
gli anni a venire. Per completare il progetto  comples-
sivo sulle fonti rinnovabili, il Comune intende realizzare 
un proprio impianto fotovoltaico sulla copertura della 
scuola   dell’infanzia “Colorella”, rendendo così quel-
la struttura energeticamente autosufficiente. Nell’ottica 
del risparmio energetico e dell’ottimizzazione delle ri-
sorse, prosegue l’opera di ammodernamento dei corpi 
illuminanti posti lungo le vie principali, attraverso   l’in-
stallazione di dispositivi che consentono una riduzione 
dei consumi.

Ambiente

“Si” all’energia sostenibile
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Dall’inizio del mese di giugno ha 
preso il via il sistema “Porta a 

Porta” per la  raccolta dei rifiuti urba-
ni. Nei vari incontri che si sono tenuti 
prima dell’avvio del servizio, i cittadini 
hanno manifestato un grande interes-
se e una decisa volontà di aderire con 
convinzione al nuovo sistema, dimo-
strando uno spiccato senso civico 
ed una particolare attenzione per il 
miglioramento della qualità della vita 
del proprio paese, pur esprimendo i 
normali timori per le difficoltà di adat-
tamento a quelle che dovranno essere 
le nuove abitudini quotidiane. Il nuo-
vo sistema si basa innanzitutto sulla 
responsabilizzazione e collabora-
zione  di ogni cittadino, senza le quali 
nessun cambiamento è destinato al 
successo, consentendoci di raggiun-
gere quei livelli di Raccolta  Differen-
ziata stabiliti dalle leggi e assoluta-
mente necessari per la salvaguardia 
dell’ambiente. La raccolta domiciliare 
permetterà inoltre di ridurre o  neutra-

lizzare tutti quei fenomeni di  abban-
dono scorretto (ed illegale.) dei rifiuti 
che purtroppo continuava a verificarsi 
sul nostro territorio, consentendo an-
che una verifica puntuale delle esi-
genze e problematiche ambientali di 
ogni realtà presente sul territorio, sia  
di tipo domestico che di tipo commer-
ciale o industriale. L’attenzione nella 
redazione del progetto, unitamente 
all’offerta tecnica ed economica pre-
sentata dal nuovo Gestore, hanno 
consentito di contenere notevolmente 
i costi del nuovo servizio, general-
mente molto maggiori rispetto al 
tradizionale sistema stradale, che ci 
ha permesso di lasciare invariate le 
tariffe della   TARSU, ad eccezione 
di quei casi che beneficiavano prece-
dentemente di una riduzione, a causa 
di una   maggiore distanza dai punti 
di raccolta dei rifiuti. Poiché il siste-
ma ”Porta a Porta” coinvolge la quasi 
totalità delle utenze, che verrà quindi 
servita nei pressi del proprio domicilio, 
vengono a decadere i presupposti 
per la riduzione della tassa. Il peso 
di tale tariffa nei prossimi anni dipen-
derà in parte dai risultati che saremo 
in grado di raggiungere, unitamente al 
variare dei costi di smaltimento: mag-
giore sarà la capacità di differenzia-
zione e di recupero dei rifiuti, maggiori 
saranno le possibilità di contenere i 

costi del sistema, a  vantaggio di tutti 
gli utenti. La legge nazionale prevede 
inoltre il passaggio, per l’anno 2013, 
ad un nuovo sistema di tariffazione, 
la TARES, che sarà basata su diver-
si parametri, sia legati alle superfici  
che ai componenti del nucleo fami-
liare o alle attività praticate, e quin-
di alla presunta produzione di rifiuti. 
Con questa scelta convinta, il Comu-
ne di Polverigi manifesta ancora una 
volta la volontà di affrontare il proprio 
impegno amministrativo attraverso 
scelte improntate al progresso civi-
le, alla responsabilità e alla tutela 
del  territorio.

Partiti! Iniziata la raccolta Porta a Porta

L’efficacia del nuovo servizio di raccolta dei rifiuti 
dipende essenzialmente dalla correttezza con cui 

i cittadini lo mettono in pratica. Dopo un iniziale pe-
riodo di assestamento, il sistema sta funzionando a 
regime e i frutti si vedono già nell’alta percentuale di 
Raccolta Differenziata raggiunta (vedi volantino a 
lato..!!). Durante la fase iniziale sono emerse alcune 
criticità, che sono state  gran parte risolte, grazie 
alla collaborazione dei cittadini. Una delle difficoltà 
è data dal posizionamento dei cassonetti condomi-
niali,  che vanno posti, di norma, all’interno dell’a-
rea privata di pertinenza degli edifici, ed esposti 
la sera precedente il giorno del ritiro. Qualora vi 
sia impossibilità di rispettare questa regola per man-
canza di spazi adeguati, può essere ricercata una 
diversa soluzione, con il posizionamento dei bidoni 
sul suolo pubblico, in accordo con l’Amministra-
zione Comunale e da essa autorizzati. Il conferi-

mento dei rifiuti, soprattutto quelli privi di conteni-
tore,  va effettuato solamente la sera precedente 
il giorno del ritiro, evitando di accatastare   cumuli 
di rifiuti attorno alle isole di raccolta. La Società che 
gestisce il servizio ha nominato degli Ispettori Am-
bientali, che hanno il compito di vigilare sul corretto 
funzionamento del sistema, collaborare con gli uten-
ti per la soluzione delle problematiche e segnalare 
all’Amministrazione eventuali comportamenti 
non conformi che dovessero essere ripetutamen-
te compiuti da parte dei cittadini, per gli opportuni 
provvedimenti. E’ importante esporre i bidoni sulla 
sede stradale in modo corretto, in modo da non cre-
are intralcio o pericolo alla circolazione, sia stradale 
che pedonale. Ulteriori informazioni possono essere 
raccolte attraverso il N° Verde 800 600 999, o pres-
so l’Ecosportello, aperto il Mercoledì dalle 8,15 
alle 13.00 presso la sala Consiliare della pace.

Come si fa il Porta a Porta: alcune semplici regole da seguire

Ambiente
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Sono terminati i lavori di 
asfaltatura al Centro e preci-
samente nei due tratti di via 
Marconi,   come pure sul pri-
mo tratto di via della Caccia.

Il territorio della nostra Regione è stato colpi-
to da precipitazioni nevose di straordinaria 

intensità e gravità, iniziate il 01/02/2012, che 
hanno messo a dura prova anche il Comune 
di Polverigi.  Da subito, l’Amministrazione, al 
fine di ovviare il prima possibile alle difficol-
tà insorte per i cittadini, ha provveduto con 
urgenza ad avvalersi della collaborazione di 
operatori e mezzi privati, per effettuare i lavo-
ri di sgombero neve dalle strade comunali e  
vicinali, in modo da garantire le minime con-
dizioni di viabilità, fino al successivo sgom-
bero totale della neve. Tutto ciò ha compor-
tato una spesa di circa 104.000,00 € (cifra 
assai rilevante per un piccolo Comune come 
il nostre), attingendo risorse finanziarie dalle 
somme previste per le spese di manutenzio-
ne ordinaria strade comunali, per un importo 
di circa 53.000,00 €, ed il restante con stan-
ziamenti di bilancio per l’anno del 2012.

Neve e viabilità

Opere realizzate

Sono terminati i lavori di sistemazione 
e depolverizzazione della strada di Via 
del Vivaio, mentre per la stessa sono in 
corso le procedure per l’autorizzazione 
all’allargamento del ponte all’incrocio con 
la Strada Provinciale Sirolo-Senigallia.

Sono stati ripristinati i trat-
ti di asfaltatura danneggiati di 
via Mucciolina, nel tratto dalla 
vecchia Fornace,  sino ai con-
fini con il Comune di Osimo. 

Opere pubbliche
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I lavori per il recupero di beni storico-
culturali sono ripresi con lo svuotamento 
della struttura presente nel Centro Stori-
co del Comune in via Regina Margherita, 
struttura che veniva utilizzata a “Neviera”.

A seguito di lavori per la manuten-
zione delle reti idriche in via Nevaia, 
l’Amministrazione Comunale ha pre-
so accordi con la società Multiservizi 
per far sistemare con depolverizzazio-
ne tutto il tratto di strada  che va da 
via Roncolina a via della Quercetta. 

Nella frazione Rustico è stato prolungato un trat-
to di illuminazione pubblica sulla strada Provincia-
le, direzione Polverigi, come altrettanto è stato fatto 
nel Capoluogo, con il prolungamento su via del Co-
nero, fino all’incrocio con via Don Vincenzo Bianchi.

Sono ripresi i lavori per la sistemazione delle anti-
che Fonti del Bagno, con la pulizia delle  vasche di 
raccolta acque, dopo un periodo di sospensione 
per decisioni da parte della Soprintendenza ai beni 
Ambientali e Architettonici delle Marche, poiché du-
rante gli scavi, sono rinvenuti alla luce ulteriori resti 
di manufatti. Quest’opera ha una grande importan-
za storico-culturale, tanto da essere menzionata 
sui registri parrocchiali di Polverigi, dove si parla di 
cittadini tassati nel 1560 per il loro restauro, come 
pure, in un testo del 1807, viene indicata come la 
fonte più importante del territorio, la cui acqua ve-
niva attinta per usi domestici e veniva usata sul po-
sto per lavare i panni e per abbeverare gli animali.

Per una viabilità pedonale più sicura ed un miglior de-
coro urbano. È stato rifatto il fondo marciapiede in via 
Marconi, sul lato destro della carreggiata, I lavori sono 
stati eseguiti dalla ditta Ciarmatori di Sassoferrato. 

Opere pubbliche
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Attingendo ad un contributo della 
Regione Marche a favore dei centri 
commerciali naturali, si è provveduto 
al restauro della facciata dell’ex asi-
lo Lesti in piazza Umberto I, affidati 
alla ditta Pugnaloni Luca di Osimo.

Gli edifici pubblici su cui sono installati i pannelli solari fotovoltaici

L’Amministrazione rivolge sempre uno 
sguardo attento verso l’edilizia scolastica, 
difatti sono state realizzate opere riguardan-
ti la manutenzione della palestra e dei bagni 
del plesso scolastico della Scuola Media. 

Inaugurata via Castiglione del Lago
Domenica 21 ottobre, si è svolta la cerimonia di inaugurazione di Via Castiglione del Lago. Venticinque anni fa, 
nel lontano 1987, nasceva una solida amicizia tra la sezione Avis di Polverigi e la sezione Avis di Castiglione 
del Lago, grazie ai rispettivi Presidenti di allora, il Sig. Moroni e il Sig. Frattini. Un’amicizia che nel corso de-

gli anni si è rafforzata, grazie alla reciproca partecipazione di 
delegazioni alle Giornate del Donatore, ma anche attraverso 
numerose gite ed escursioni da parte dei soci Avis. Un rap-
porto di collaborazione e solidarietà, che alla lunga è sfociato 
anche in un rapporto istituzionale tra le Amministrazioni Co-
munali, quando nel settembre 2007, il Comune di Castiglione 
del Lago ha voluto intitolare una strada al paese di Polve-
rigi. Una decisione che certamente ci ha inorgoglito e che è 
stata contraccambiata con l’iniziativa di ottobre, quando alla 
presenza delle autorità dei due paesi e ad una folta delega-
zione della cittadina umbra (circa 150 persone) è stata inti-
tolata a Castiglione del Lago una nuova strada di Polverigi. 

Opere pubbliche

Palasport “A. Pergolesi”: 56 kWp Autorimessa comunale: 71 kWp Spogliatoi stadio di calcio:11 kWp

Tribuna stadio di calcio: 40 kWpScuola Media: 50 kWpCimitero comunale: 20 kWp
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L’Amministrazione Comunale, dopo 
aver presentato nel settembre 2010 

lo studio di fattibilità congiunto con il 
Comune di Agugliano, per l’individua-
zione di un area idonea ad ospitare il 
nuovo plesso scolastico delle elemen-
tari, nel corso del 2011 ha approfon-
dito la possibile collaborazione con la 
Provincia di Ancona, al fine di giungere 
alla progettazione preliminare dei plessi 
scolastici necessari alle rispettive esi-
genze (elementari e materna), in quanto 
gli Uffici Tecnici provinciali sono dotati 
al loro interno di adeguate competen-
ze professionali che consentirebbero 
evidenti risparmi per i due Comuni. Dif-
ficoltà derivanti dalle nuove norme sui 
limiti all’indebitamento degli Enti Locali, 
hanno fatto si che il Comune di Aguglia-
no decidesse, sul finire dell’anno 2011 
di sospendere momentaneamente il 
percorso che prevedeva la realizzazio-
ne dell’opera attraverso l’assunzione di 
un mutuo, per provare invece a realiz-
zare il plesso scolastico in un’area di-
versa, di sua proprietà, con un interven-
to finanziario indiretto che prevedesse 
una permuta con una ditta lottizzante. 
Ad oggi il Comune di Agugliano non 
ha ancora risolto tali problematiche 
ed è anche vero lo stesso non ha mai 
approvato atti ufficiali che sancissero 
un cambio di rotta, rispetto alla defini-
zione dell’area, individuata come polo 
scolastico e per servizi. Alla luce di ciò, 
l’Amministrazione di Polverigi ha quindi 
siglato un disciplinare con la Provincia 
di Ancona per la progettazione della 
scuola elementare in un’area lungo Via 
S. Giovanni, la cui redazione, che si è 
avvalsa anche dei suggerimenti della 
dirigenza scolastica, è ormai ultimata. A 
breve verrà presentata alla cittadinanza 
e successivamente dovrà essere affron-
tata la questione legata ai costi di co-
struzione, ma soprattutto dovrà essere 
redatto un piano finanziario sostenibile, 
adeguato al reperimento delle ingen-
ti risorse necessarie alla realizzazione 
dell’opera, che si aggirano attorno ai 

5-6.000.000,00 €, una cifra iperbolica 
per un piccolo Comune come il nostro, 
il cui debito ammonta a 2.800.000 €, 
tanto più se si pensa all’impatto che 
avranno sui futuri investimenti le recenti 
norme finanziarie contenute nel Decreto 
“Salva Italia”, come ad esempio i nuo-
vi limiti all’indebitamento e l’introdu-
zione del patto di stabilità anche per i 
piccoli Comuni, che renderanno molto 
più difficile l’assunzione di nuovi mu-
tui. E’ chiaro quindi che diviene fonda-
mentale la redazione di un piano delle 
alienazioni dei beni comunali e l’otteni-
mento di  contributi pubblici. Infine, per 
quanto riguarda la scelta dell’area dove 
costruire il nuovo plesso, forse e bene 
chiarire ulteriormente le motivazioni, 
condivisibili o meno, che sono alla base 
della scelta di privilegiare l’area a confi-
ne con Agugliano: 
a) non esistono aree idonee all’interno 
del Paese che possono completare 
un polo scolastico, come evidenzia-
to anche da una dettagliata relazione 
dell’Ufficio Tecnico dell’aprile 2012. Di-
fatti gli unici due siti potenzialmente utili 
allo scopo, erano l’area dove sorgono 
i campi da tennis e quella in Via Santa 
Caterina, di fronte alla Scuola Media. 
Mentre nel primo caso non sono suf-
ficienti gli spazi necessari per un edifi-
cio delle dimensioni che ci interessano, 
dettati ai sensi dal D.M 18 dicembre 
1975, anche in considerazione della 
mancanza assoluta di spazi per realiz-
zare parcheggi ed aree verdi esclusive, 
nel secondo invece, nel passato sono 
state fatte scelte urbanistiche che han-
no preferito insediarvi una lottizzazione 
anziché una scuola. 
b) pur avendo fatto una valutazione di 
altre aree vicino (in linea d’aria) al centro 
storico, come potrebbero essere quelle 
nei pressi dello stadio, non sono state 
ritenute idonee perché, oltre ad alcune 
criticità che presentavano, fondamen-
talmente le stesse non rappresente-
rebbero un completamento del polo 
scolastico,  poiché un eventuale nuovo 
plesso ivi realizzato sarebbe  difficil-
mente raggiungibile a piedi e richiede-
rebbe comunque l’utilizzo di un auto-
mezzo. Inoltre il concetto di vicinanza 
è alquanto relativo (rispetto a cosa?). 

Difatti sia il Piano regolatore del 1998 
che la variante del 2003 hanno previsto 
un’espansione delle aree urbane verso 
le zone periferiche del paese, tant’è che 
il baricentro urbanistico di Polverigi è 
rappresentato dalla nuova rotatoria del-
la Croce. La zona prescelta per la nuova 
scuola dista da tale incrocio poco più 
di 1,5 Km, all’incirca la stessa distanza 
che separa la rotatoria dall’ingresso del 
piazzale dello stadio. c) sicuramente la 
scelta dell’area  è dettata anche dall’im-
portanza strategica della stessa, poi-
ché, in un contesto di risorse sempre 
più limitate, occorre cercare di fare eco-
nomie di scala, gestendo servizi e strut-
ture assieme agli altri Comuni, come 
impongono e le nuove norme sull’as-
sociazione obbligata delle funzioni 
e dei servizi per i Comuni al disotto di 
5000 abitanti, che non fanno altro che 
rafforzare ulteriormente tale convinci-
mento. L’avvenire non può che essere  
nell’Unione dei Comuni e nella sua 
evoluzione. La nostra, possiamo de-
finirla una scelta proiettata nel futuro, 
coerente con il vigente Piano Regolato-
re, e non limitata alla singola realizza-
zione di un plesso scolastico, ma bensì 
a quella di un’area per servizi pubblici, 
con la possibilità di avere grandi spa-
zi a disposizione, per poter insediare, 
un domani, nuove strutture. Altri citta-
dini ed amministratori hanno opinioni 
diverse, focalizzate all’oggi, alla sola 
realizzazione di un plesso scolastico, 
e per questo ritengono che sia meglio 
individuare un’area vicino al centro sto-
rico, con il timore, tutto da dimostrare, 
di perdere l’identità paesana. Sono due 
visioni differenti dello sviluppo del pae-
se, entrambe legittime. Il tempo ci dirà 
qual è quella giusta.

A che punto siamo col nuovo plesso scolastico?
Ultimata la

progettazione
preliminare

Edilizia Scolastica
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Il settore sociale, tra servizi e prospettive
Continua la progressiva riduzione 

dei finanziamenti regionali e sta-
tali nel settore, come pure quelli del 
Fondo Unico statale, che quest’anno 
riguardano molte delle risorse desti-
nate alle iniziative sociali: dal taglio 
ai contributi per la maternità e l’in-
fanzia, all’eliminazione  delle borse di 
studio, alla modifica delle condizio-
ni di accesso ad alcuni contributi. A 
fronte di ciò, cresce il numero delle 
famiglie che si trovano in difficoltà 
a causa del perdurare dello stato di 
crisi. In questo contesto è molto im-
portante l’azione svolta dalla nostra 
Assistente Sociale, volta all’acqui-
sizione delle informazioni e alla loro 
successiva valutazione, allo scopo di 
filtrare le istanze dei cittadini, contri-
buendo alla formazione di una prima 
graduatoria delle priorità da fronteg-
giare. L’Amministrazione Comuna-
le ha mantenuto in bilancio i fondi 
stanziati negli scorsi anni, così da 
garantire gli interventi già esistenti e, 
nello stesso tempo, in aggiunta alla 
formula dei voucher lavorativi atti-
vati da circa due anni, sta valutando 

nuove forme d’intervento in aiuto 
delle famiglie in difficoltà. Sono ri-
maste pressoché invariate le risorse 
destinate al contributo per chi iscri-
ve i propri figli all’asilo nido, au-
mentate, anche se di poco, le cifre 
destinate all’assistenza domiciliare 
e scolastica, e confermato il nostro 
impegno nei confronti di tutti i servizi 
rivolti a bambini e ragazzi. Accanto al 
Centro Estivo effettuato presso l’O-
pera Pia Lesti (3-6 anni), ai due turni 
del Centro Estivo Marino (6-12 anni), 
al corso di nuoto e alla settimana ver-
de, quest’anno l’Associazione David 
72 ha gestito, presso l’ex scuola ele-
mentare di Rustico, un centro estivo 
per bambini delle scuole elementari 
e medie dove, oltre a giochi e labo-
ratori si è parlato e giocato in ingle-
se. La stessa Associazione ha anche 
gestito un progetto di doposcuola e 
attività ludiche e motorie per bambi-
ni dai 6 ai 14 anni e un servizio di 
ripetizioni, su richiesta. Per quanto 
concerne gli interventi a favore degli 
anziani, in linea con quanto promos-
so dalla Giunta     Regionale Marche, 

l’Amministrazione intende favorire la 
permanenza o il ritorno in famiglia di 
persone anziane non autosufficienti, 
attraverso l’erogazione di cure do-
miciliari ed il riconoscimento al dirit-
to di un assegno di cura, che  da 
quest’anno però non è più cumu-
labile con altri interventi comu-
nali, come ad esempio l’assistenza 
domiciliare. Un lusinghiero riscontro 
ha ottenuto  la nuova iniziativa della 
“Festa dei Nonni” organizzata assie-
me all’Oratorio ed alla Pro Loco. In-
fine ricordiamo che per gli interventi 
nell’area dell’handicap, vengono at-
tivati  programmi annuali in modo da 
favorire il più possibile l’autonomia e 
l’integrazione dei soggetti coinvolti. 
In questo settore i contributi regiona-
li sono stanziati dalla L.18/96 e ulte-
riori contributi sono previsti per i casi 
gravissimi che rimangono presso la 
famiglia.

Fondazione Opera Pia Lesti
Servizi integrati per l’infanzia

L’Opera pia Asilo 
Infantile Coniu-

gi Lesti è una scuola Cattolica che 
svolge attualmente sul territorio del 
Comune di Polverigi e dell’Unione dei 
Comuni servizi per bambini da 1 a 10 
anni di età, contribuendo così a realiz-
zare per essi la continuità del processo 
educativo. “La continuità educativa 
nasce dall’esigenza di garantire il di-
ritto dell’alunno a un percorso forma-
tivo organico e completo, che mira a 
promuovere, uno sviluppo articolato e 
multidimensionale…“(D.M. 04/03/91).

I servizi attualmente attivi presso l’Ope-
ra Pia Lesti sono:
•• Centro per l’Infanzia “Le Farfalle” 
(1-3 anni) convenzionato con l’Unio-
ne dei Comuni

•• Scuola per l’Infanzia Paritaria “L’Al-
bero Magico” (3-6 anni) che conta 

60 bambini suddivisi in tre sezioni
•• Centro Estivo (3-6 anni)
•• Mensa per i bambini della Scuola 
Elementare (6-10 anni)

•• Sportello psicologico “I 1000 per-
ché” per sostenere le funzioni geni-
toriali ed i bambini

•• Servizio di logopedia

La scuola vanta anche una plurienna-
le collaborazione con il “Gruppo Edi-
toriale Raffaello” nella produzione di 
guide didattiche per la scuola dell’in-
fanzia ed il nido, due delle quali usci-
ranno a breve.

Le iscrizioni alla scuola dell’Infanzia 
(materna) si apriranno a gennaio men-
tre quelle del centro per l’infanzia (nido) 
a maggio. Sono disponibili particolari 
agevolazioni per gli anticipatari al nido 
ed i bimbi con altri fratelli iscritti.

Posta elettronica:
operapialesti@libero.it 

Seguici su Facebook:
Centro Infanzia Le Farfalle

Tel:
071 90 60 74

Destinaci il 5 per mille indicando:

80 005 170 420

CENTRO per L’INFANZIA

SCUOLA dell’INFANZIA

Sociale
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Centro Sociale “L’Iniziativa”

A  conclusione di questo anno 
2012, facciamo una breve car-

rellata sui principali eventi musicali di 
cui il Corpo Bandistico di Polverigi è 
stato protagonista.
Il 19 maggio, per la XIX edizione 
del Concerto di Primavera ci siamo 
esibiti insieme agli amici del Corpo 
Bandistico Musicale di San Lazza-
ro di Savena (Bo), mentre a luglio le 
note della banda hanno echeggia-
to nel parco di Villa Nappi sia per 
“Suoni nel Parco”, manifestazione 
organizzata dalla FIDAPA di 
Ancona, sia per la tradizionale 
rassegna Suon di Bande nella 
quale abbiamo ospitato i bravi 
musicisti della banda “Ovidio 
Bartoletti” di Ostra. Stimolan-
ti anche le altre trasferte fatte 
nell’estate 2012: il 23 giugno 
a Moie per la rassegna ban-
distica provinciale, il 4 agosto 
a Fiorenzuola di Focara (Pu) 
per DO RE MI FO CA RA, il 
12 agosto l’esibizione a Mi-

rabilandia (Ra), quindi dal 16 al 19 
agosto la trasferta a Lavagna (Ge) 
per il gemellaggio con il locale Cor-
po Bandistico, già ospite a Polverigi 
nell’estate 2011. Il 2 settembre si è 
svolto il simpatico concerto presso 
la rivendita di legna Gramaccia a 
Polverigi, e infine il 9 la partecipa-
zione alla Parata Bandistica di San 
Lazzaro di Savena. Dopo un’estate 
musicalmente così intensa, il 24 e 25 
novembre abbiamo concluso l’anno 
concertistico con i festeggiamenti in 

onore di Santa Cecilia. Grazie all’idea 
del maestro Roberto Gazzani, nella 
chiesa del SS. Sacramento è stata 
inscenata una suggestiva versione 
bandistica della Divina Commedia, 
con l’esecuzione dei movimenti sin-
fonici Inferno, Purgatorio e Paradiso 
dell’americano Robert Smith, arric-
chiti dalla voce narrante di Luca Vio-
lini. In piena attività anche il Corso di 
Orientamento Musicale, popolato da 
oltre 30 allievi che imparano a suo-
nare uno strumento e costituiscono 

il giovanissimo vivaio dell’or-
ganico bandistico. Che cosa 
augurarci per il 2013? Ci ba-
sterebbe continuare così, con 
la nostra voglia di fare musica 
insieme, con la collaborazione 
di tutti i nostri soci e il soste-
gno dell’Amministrazione Co-
munale e dei cittadini di Polve-
rigi, per mantenere alto anche 
nel settore musicale il nome 
del nostro paese.

Il Consiglio Direttivo

Corpo Bandistico Cittadino: un 2012 ricco di impegni e soddisfazioni

Nell’augurare Buone Feste e un Felice 
2013 a tutti, il Centro Sociale “L’Inizia-
tiva” ringrazia in particolar modo i suoi 
300 soci che animano la vita del Cen-
tro, e dell’intera Frazione, da ben 15 
anni. Siamo nati infatti nel 1997 con la 
volontà, anzi l’ “iniziativa”, di dare a Ru-
stico un locale di ritrovo e aggregazio-
ne per anziani e non solo. Un locale da 
tempo desiderato e resosi disponibile 
nell’edificio della ex scuola elementare, 
trasferitasi a Polverigi. Siamo cresciuti 
come numero di soci (all’inizio erava-
mo in 100) e come varietà di iniziative, 
grazie anche al coinvolgimento e alla 
collaborazione di tanti giovani, i quali 
suggeriscono idee che vivacizzano la 
nostra associazione. La scommessa di 
diversificare il Centro Sociale dal clas-
sico “circolo-bar”, proponendo attività 
socio-culturali-ricreative accanto alle 
tradizionali partite a carte o davanti alla 
TV, è stata vincente perché consen-
te ai soci di usufruire di più proposte. 
Queste vanno dagli incontri conviviali 
nei nostri locali o nel parco, dove l’im-
pegno delle nostre socie ci permette di 
la varietà dei menu proposti, o presso i 

ristoranti, come il pranzo sociale del di-
cembre scorso con la presenza di 130 
soci. Interessanti gli incontri serali con 
tecnici o medici specialisti in qualità di 
relatori, come lo scorso maggio con 
la fisiatra dottoressa D’Ambrosio, che 
ha parlato di attività motoria e stili di 
vita, o a novembre quando il cardiolo-
go dott. Cannoni ha trattato di malattie 
cardiovascolari. Nel periodo estivo al 
parco si tengono giochi e tornei, che 
sono in grado di coinvolgere tutti. Gra-
zie all’impegno di alcuni soci, organiz-
ziamo inoltre corsi di attività motoria 
a corpo libero  e di pilates. Diamo la 
possibilità nel pomeriggio a genitori e 
nonni di portare figli e nipotini a gioca-
re e divertirsi in un locale che abbiamo 
allestito all’interno del nostro Centro. 
Organizziamo inoltre gite, sia sulla neve 
che per visitare l’Italia o per incontrarci 
con gli amici del Circolo 2001 di Calde-
rino (Bo), con il quale siamo gemellati. 
Nell’ultimo di questi incontri, durante il 
viaggio di andata abbiamo visitato Doz-
za Imolese, paese le cui vie sono affre-
scate con artistici murales. Le tante ini-
ziative ci hanno permesso di superare 

anche anni difficili, vissuti nei container 
durante i lavori per la ristrutturazione 
della sede. Questi lavori avevano mo-
mentaneamente impedito anche l’uso 
del gioco di bocce, prontamente risi-
stemato e riattivato, per la gioia delle 
sfide estive. Dunque una vita sociale 
intensa e differenziata, che l’impegno 
dei volontari farà proseguire e migliora-
re. Lo scorso 30 novembre si è tenu-
ta lla consueta assemblea annuale dei 
soci, con la relazione sull’andamento 
del Centro, ed il rinnovo dell’adesione 
all’A.N.Ce.S.C.A.O.
Un augurio di buon anno a tutti dal Cen-
tro Sociale “L’Iniziativa”.
		  Il Comitato di Gestione

Sociale

Il Corpo Bandistico di Polverigi
in concerto a Fiorenzuola di Focara (Pu)
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Realizzata la colletta 
alimentare

Il momento storico che stiamo 
vivendo sta cambiando la vita 

di molte persone alle quali  man-
ca, oltre il lavoro, anche la casa e 
sempre più spesso l’indispensabile 
per il vivere quotidiano. Mai come 
in questo momento è importante 
la solidarietà e l’aiuto reciproco, 
con la speranza che prima o poi 
tutto passi. Il sostegno alimenta-
re rappresenta, purtroppo, il biso-
gno più diffuso ed urgente. Tutto 
ciò mentre le statistiche ci parlano 
di migliaia di tonnellate di cibi che 
quotidianamente in Italia vengo-
no mandati alla discarica.  Si è 
pensato quindi di aiutare, con un 
piccolo ma importante gesto, al-

cuni nostri amici che si trovano in 
difficoltà. Per questo è stata orga-
nizzata la Giornata della Colletta 
Alimentare dalle Amministrazioni 
di Polverigi, Agugliano e Camera-
ta Picena, in collaborazione con 
le Parrocchie nella loro attività di 
sostegno alla Caritas di Agugliano: 
una giornata di solidarietà in rap-
presentanza di tutto il nostro terri-
torio. I centri di raccolta sono stati 
posizionati all’interno degli edifici, 
in cui i bambini e i ragazzi  hanno 
potuto portare le confezioni di cibi 
da offrire, composte essenzialmen-
te da cibi in scatola, dolci, latte, 
olio, alimenti per neonati etc. 
Gli alimenti raccolti sono stati poi 
distribuiti dalla Caritas, alle fami-
glie in particolari situazioni di diffi-
coltà economiche.

Un gesto concreto di solidarietà’  

Dedicato agli
“anni d’argento”

Il Comune di Polverigi, in collaborazione con l’Asso-
ciazione nazionale terza Età per la Solidarietà (ANTE-

AS), ha attivato un progetto rivolto alla popolazione 
anziana residente nel proprio territorio, denominato 
“Nonno attivo”. Tale progetto è finalizzato a favorire il 
benessere psico-fisico della persona ultrasettantenne, 
tramite attività ludiche di stimolo e mantenimento della 
memoria. Il progetto si svolge a domicilio e si artico-
la principalmente in attività fisiche, quali la ginnastica 
dolce, la fisioterapia, il movimento e l’esercizio fisico, 
in presenza di istruttori laureati in scienze motorie, o 
di un fisioterapista, ove necessario. L’attivazione del 
progetto prevede sempre il coinvolgimento del medico 
di base, dell’Assistente Sociale del  proprio territorio. 
Le modalità di svolgimento saranno concordate con 
l’utenza ed in collaborazione con le figure professio-
nali preposte, le attività saranno organizzate in modo 
da usufruire di 10 sedute individuali, per un massimo 
di 5 persone ciascuno, in cui hanno priorità i soggetti 
ultrasettantenni impossibilitati a recarsi fuori dal proprio 
domicilio. Le richieste pervenute saranno quindi valutati 
secondo i suddetti criteri di priorità e, dopo una prima 
fase di sperimentazione, si va-
luterà l’attivazione di successivi 
cicli di sedute. Per maggiori in-
formazioni. È possibile contat-
tare direttamente l’Assistente 
Sociale al n° 349-8453268 o 
l’Assessore ai Servizi Sociali al 
348-3341015.

UN GRAZIE DI CUORE A TUTTI 
COLORO CHE HANNO DATO IL 

LORO CONTRIBUTO !

I SENSI DELL’ARTE…
“Il mio quadro sensoriale”

L’Amministrazione Comunale ha promosso nel mese 
di dicembre (in tre appuntamenti), presso le classi 

prime della Scuola Primaria “Don Bosco” di Polverigi il 
progetto didattico “I SENSI DELL’ARTE … (Il mio qua-
dro sensoriale!). 
Il progetto è stato realizzato per  far avvicinare e sensi-
bilizzare i bambini all’arte, attraverso un percorso sen-
soriale (si è lavorato sui cinque sensi) e pittorico (hanno 
utilizzato diverse tecniche e molteplici materiali) al ter-
mine del quale  i piccoli hanno “creato” il loro QUADRO 
SENSORIALE! Un quadro “magico” che  i bambini, alla 
fine, hanno davvero potuto: gustare, vedere, toccare, 
ascoltare e  perché no … anche  sentirne il profumo! 

“I bambini , sin da piccoli, sono capaci di realizzare pic-
coli capolavori. Dobbiamo stimolarli e sensibilizzarli 
all’arte, perché possano crescere con il desiderio di re-
alizzare cose belle... Solo chi si nutre di cultura  potrà 
trasmetterla, rispettarla, amarla e  farla amare”

Laura schiavoni

Sociale
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NEVICA!
INFORMAZIONI UTILI E COMPORTAMENTI 

PER AFFRONTARE INSIEME UNA NEVICATA

Elaborato da: 
I GRUPPI DI PROTEZIONE CIVILE DI CAMERATA PICENA E DI POLVERIGI

IN COLLABORAZIONE CON GLI UFFICI TECNICI COMUNALI 
E IL CORPO DI POLIZIA LOCALE DELL’UNIONE

COMUNE DI 
CAMERATA PICENA

COMUNE DI 
POLVERIGI

SPECIALE
NEVE



16

“Nevica!”... Cosa fare

Nel Piano emergenza neve sono coinvolti diversi attori (Comune, Provincia, Regione, ecc); anche i citta-
dini sono chiamati a giocare un ruolo altrettanto importante, al fine di rendere gli interventi più veloci ed 

efficaci con la collaborazione di tutti. In questa situazione di emergenza è necessario modificare le proprie abitu-
dini e cercare di contribuire a normalizzare la situazione di disagio causata dall’evento.

Unione dei Comuni
Regolamento per le norme della sicurezza urbana e per la qualità della vita

Delibera n.11 del 28/09/2012

Art. 22 – Sgombero della neve e della formazione di ghiaccio
I proprietari e gli inquilini di case, gli amministratori di condominio, gli esercenti dei negozi, laboratori e pubblici esercizi 
hanno l’obbligo, per tutta la lunghezza dei loro stabili, di provvedere allo sgombero della neve e del ghiaccio per 
la parte di marciapiede d’accesso dalla strada alle abitazioni, ai negozi, laboratori, pubblici esercizi ed agli altri edifici 
o dalla sede stradale fino agli accessi predetti. Nel caso di formazioni di ghiaccio sui cornicioni degli edifici o su altri 
punti dei fabbricati sovrastanti il suolo pubblico o soggetto al pubblico transito, i soggetti di cui al comma precedente 
dovranno provvedere all’abbattimento dei blocchi di ghiaccio. In caso di abbondanti nevicate, il Comandante della 
Polizia Locale o il Responsabile dell’Ufficio Tecnico di ogni Comune potrà ordinare lo sgombero della neve dai tetti, dai 
terrazzi e dai tetti. Ai proprietari di piante i cui rami aggettano direttamente su aree di pubblico passaggio, è altresì fatto 
obbligo di provvedere all’asportazione della neve ivi depositata. La neve deve essere ammassata ai margini del mar-
ciapiede avendo cura di non ostruire il libero passaggio dei pedoni, mentre è vietato ammassarla a ridosso di siepi o 
a ridosso dei cassonetti di raccolta dei rifiuti e/o nello spazio dove vengono posizionati giornalmente i piccoli contenitori 
di rifiuti per il servizio “porta a porta”, o gettare o spargere acqua che possa gelare. La neve rimossa dai marciapiedi, 
caduta o scaricata dagli edifici, non dovrà in nessun caso essere cosparsa o accumulata sulla carreggiata in modo da 
intralciare la circolazione od ostruire gli scarichi ed i pozzetti stradali .
E’ fatto obbligo ai proprietari o amministratori o conduttori di edifici a qualunque scopo destinati, di segnalare tempe-
stivamente qualsiasi pericolo con transennamenti opportunamente disposti.
La violazione al presente articolo,  comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 50 ad euro 300.

Circolazione stradale dei mezzi di trasporto
• utilizzare i mezzi di trasporto pubblici, e servirsi della propria automobile solo in caso di assoluta necessità, mo-
derare la velocità e mantenere le distanze di sicurezza
• non avventurarsi su percorsi innevati con pneumatici lisci o non adatti
• utilizzare le catene se è necessario (ricordate che è obbligatorio montare pneumatici da neve o avere a bordo 
le catene)
• non parcheggiare la propria auto, se possibile, su strade e aree pubbliche; ricoverarla in aree private e garage 
per agevolare il lavoro di sgombero neve e parcheggiare in modo corretto l’auto dove è consentito
• non utilizzare mezzi di trasporto su due ruote

Consigli utili
•• non camminare nelle vicinanze di alberi e prestare attenzione, soprattutto in caso di disgelo, ai blocchi dl neve e le 
stalattiti di ghiaccio che si staccano dai tetti e dai cornicioni
•• indossare scarpe adatte: quando nevica scarpe non adatte aumentano la possibilità di infortuni conseguenti a 
cadute e scivolamenti
•• proteggere il contatore dell’acqua con materiale isotermico o stracci e cartone e, durante la notte, lasciare leg-
germente aperto un rubinetto per evitare che l’acqua geli nelle tubature.
•• munirsi di torce, candele e stufe non elettriche in caso di black-out prolungato
••  fare scorte alimentari e acqua per le persone e familiari più anziani
••  fare scorta di sale presso i rivenditori autorizzati

In caso di formazione di ghiaccio, è utile sapere che:
• il sale può essere usato per intervenire su formazioni di ghiaccio di limitato spessore quindi in caso di forti nevicate 
è necessario togliere completamente la neve  e spargere il sale sul ghiaccio rimasto
•• • il quantitativo di sale deve essere proporzionale allo spessore di ghiaccio o neve da scogliere per esempio, per 

sciogliere un centimetro di neve occorrono circa 50 gr. a metro quadro, quindi con 1 Kg di sale si può trattare 20 
metri quadrati di superficie. Quantità eccessive di sale possono danneggiare le pavimentazioni.

• non usare acqua per eliminare accumuli di neve e ghiaccio soprattutto se su di essi è stato precedentemente 
sparso del sale.

SPECIA
LE

NEVE
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COME SI ATTIVA IL PIANO EMERGENZA NEVE, ARTICOLATO IN TRE FASI

– PRIMA CHE NEVICHI
E’ la fase di monitoraggio delle condizioni atmosferiche. Si attiva ogni volta che le previsioni meteo fornite dalla pre-
fettura e dal centro della Protezione Civile Regionale annunciano possibili nevicate sul nostro territorio. Questa fase 
prevede che da quel momento in poi siano posti in stato di allerta gli uffici del servizio Tecnico Protezione Civile e la 
Polizia Municipale.
– QUANDO NEVICA
Lo scopo principale di questa fase è di rendere il più possibile percorribili le vie di comunicazione, procedendo allo 
sgombero della neve, pulizia, rimozione di rami e altri detriti sulle vie e aree pubbliche ed annessi marciapiedi . Altri 
interventi necessari in questa fase consistono in :
• controllo dei pericoli derivanti dai crolli per l’accumulo della neve sui tetti e sui rami degli alberi pericolanti
• provvedere all’eventuale chiusura delle scuole
• assistenza ai cittadini in difficoltà come malati, anziani o disabili
– DOPO LA NEVICATA
Passata la nevicata, il pericolo è rappresentato dalla possibile formazione di ghiaccio: fin dalle prime ore del mattino 
entrano in funzione i mezzi spargi-sale sulle strade e si attivano gli interventi di pulizia su strade e marciapiedi.

DOVE OPERANO I MEZZI PER LO SGOMBERO DELLA NEVE
La viabilità del Paese è stata classificata così da ottenere una “graduatoria di priorità” negli interventi di pulizia delle 
strade e di salatura (spargimento di sale o ghiaino)
Sono privilegiate le strade:
– statali e provinciali,che sono interessate dal trasporto pubblico e dal transito di mezzi di emergenza (118 e Vigili 
del Fuoco, ecc.)
– a seguire, strade Comunali e strade Vicinali.

NON SI INTERVIENE SU STRADE PRIVATE, TRANNE CHE IN CASI DI ESTREMA NECESSITA’

ANZIANI, INVALIDI, PORTATORI DI HANDICAP, PERSONE DISAGIATE, ECC.
le persone in particolari condizioni di disagio, isolamento e difficoltà determinate dalle condizioni climatiche, tele-
fonando al numero della Protezione Civile possono richiedere l’attivazione delle seguenti prestazioni: • aiuti a 

domicilio  • consegna della spesa  • consegna dei farmaci 
• emergenze non sanitarie  • assistenza domiciliare

Compatibilmente con i volontari e i mezzi a disposizione si cercherà di andare incontro ad ogni giustificata esigenza.
NON INTASATE LE LINEE TELEFONICHE, CHIEDENDO INTERVENTI 

CHE NON ABBIANO CARATTERE  DI URGENZA

STIAMO FACENDO IL POSSIBILE PER LE ESIGENZE DI TUTTI,  AIUTATECI AD AIUTARVI...!

Ufficio Tecnico Comunale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                          071-90904212
Centro Operativo di Coordinamento. . . . . . . . . . . . . . . . .                  071-90904207
Servizio Reperibilità del Comune di Polverigi. . . . . . . . . . . .             336-268418

Protezione Civile Comunale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                         345-9920365

Comando Polizia Locale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                             071-907557

Croce Gialla Agugliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                              071-908400

Vigili del Fuoco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                         115

Carabinieri. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                             112

NUMERI UTILI IN CASO DI EMERGENZA

SPECIALE
NEVE
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IL NEVO’ DEL ‘12

Sarà ricordata così l’eccezionale onda-
ta di precipitazioni nevose che lo scorso 

3 febbraio, per circa 10 giorni, ha imperversato sul 
nostro territorio comunale e sulla nostra Regione. Me-
diamente, durante la prima ondata di maltempo sono 
caduti 70-80 cm di neve (oltre 1 metro nella frazione 
di Rustico), ai quali si sono aggiunti altri 20-30 cm, 
nella notte di tra venerdì 10 e sabato 11 febbraio. Per 
rilevare fenomeni simili sul nostro territorio, occorre ri-
salire all’inverno del 1985 (anche se allora l’intensità fu 
minore) o addirittura a quello del 1956.
Occorre partire da questo dato per cercare di capire 
cosa è successo e cosa era possibile fare. Oltre che 
ringraziare innanzitutto i cittadini per la collaborazione 
prestata nelle operazioni di sgombero neve, va ricor-
dato in primo luogo l’impegno profuso dai dipendenti 
comunali e dai volontari della Protezione Civile per il 
lavoro svolto, e ci sembra inoltre opportuno riportare 
alcune cifre, che riescono a spiegare meglio la straor-
dinarietà  dell’evento e gli sforzi profusi:
Il territorio Comunale ha un’estensione di circa 25 Kmq 
(il  più grande di quelli dell’Unione) e le strade comu-
nali e vicinali hanno una lunghezza pari a 41 km, il ché 
spiega la difficoltà nello sgomberare la neve in modo 
simultaneo su tutta la rete stradale, considerato che 
spesso le bufere di vento rendevano nuovamente im-
praticabili le vie che erano state liberate poche ore 
prima. 
Oltre ad impiegare i mezzi a disposizione dell’Ammi-
nistrazione Comunale (1 spazzaneve, 1  pala mec-
canica, 1 bobcat e 2 camion), a differenza di quanto 
viene fatto in occasione di nevicate “normali”, si è fat-
to un massiccio ricorso a mezzi spazzaneve di privati 
cittadini   o presi a noleggio (altri 3 bobcat, 4 pale 
meccaniche, 2 camion) e all’intervento dell’Esercito, 
intervenuto con 1 pala meccanica ed 1 camion.
Gli operatori, che si sono resi disponibili ad affrontare 
turni di lavoro  massacranti, hanno spesso lavorato 
in condizioni difficili, con scarsa visibilità della car-
reggiata e in alcuni casi trovandosi di fronte “muri di 
neve” alti 3 metri.

La Protezione Civile, per mezzo dei suoi volontari, 
ha contribuito a garantire: a) il trasporto dei medici 
di base e degli operatori sanitari nelle rispettive sedi 
di lavoro; b) la consegna di medicinali e ricette ai 
pazienti, oltre alla spesa per le persone anziane con 
problemi di mobilità, c) un supporto alle attività della 
Croce Gialla di Agugliano.

Le spese vive sostenute per far fronte all’emergenza 
(noleggio mezzi, straordinari personale, gasolio, sale, 
riparazione mezzi) si contano in  100.00,00 Euro. Da 
questo conteggio sono esclusi i danni subiti dalle in-
frastrutture pubbliche, come manti stradali, marcia-
piedi, coperture e tettoie di edifici (es: scuola elementare 
e scuola materna) mentre i danni alle attività commer-
ciali e produttive ammontano a circa 2.600.000,00 €.

I MEZZI DELL’ESERCITO ALL’OPERA
 IN VIA DON VINCENZO BIANCHI

VIA BAIANA

PARCHEGGIO DI VILLA NAPPI

CUMULI DI NEVE AMMASSATI NEL 
PARCHEGGIO DELLO STADIO

SPECIA
LE

NEVE
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L’Oratorio Beato Piergiorgio Fras-
sati di Polverigi, accoglie ogni 

anno circa 250 ragazzi, che parteci-
pano alle proposte presentate, siano 
esse di catechesi o di animazione. 
Nell’ambito delle proprie attività, l’O-
ratorio ha presentato alla Diocesi di 

Ancona un progetto di formazione 
per giovani animatori denominato “E-
state in Oratorio”, che lo ha inserito 
tra i progetti finanziati attraverso la 
Legge Regionale sugli Oratori. 
Il progetto è stato diffuso a tutti i 20 
oratori della diocesi di Ancona-Osimo 
ed a un oratorio di Recanati. 
In questi anni di contatti e  confronti 
con gli altri oratori e Parrocchie, le re-
altà che si sono incontrate sono state 
tra le più variegate, ma la base comu-
ne è stata uguale per tutti: per poter 
animare i bambini e ragazzi, servo-
no adolescenti e giovanissimi, per-
ché   sono delle figure che i fanciulli 
vedono come modelli “vicini”. Perciò 
il nostro Oratorio, da alcuni anni of-
fre programmi di formazione a circa 
30 ragazzi adolescenti, che svolgono 
all’interno della struttura il ruolo di 
animatori. Essi, nel periodo invernale, 
partecipano regolarmente ogni setti-
mana a momenti di preparazione, sia  
spirituale sia tecnica, sotto la guida di 
due Padri Saveriani di Ancona e del 
responsabile dell’animazione dell’O-
ratorio; ogni due o tre mesi, invece, 
ad approfondimenti tematici con 
esperti della diocesi. In questi incon-
tri,  preparano inoltre le attività che 
saranno svolte il sabato successivo 

nell’orario di apertura dell’Oratorio, 
alle quali partecipano ogni volta circa 
150 ragazzi.
Questo, infatti, è il cuore dell’orato-
rio: la struttura organizzativa che ha 
permesso negli anni di affinare le pe-
culiarità di ogni figura operante al suo 
interno (siano essi consiglieri di ora-
torio, catechisti o animatori), in parti-
colare, l’animazione si è dotata di una 
“scuola di animazione” che permette 
di incoraggiare e seguire la crescita di 
coloro che vogliono intraprendere un 
servizio per la comunità parrocchiale. 
È fondamentale, però, che dopo due 
o tre anni di corsi all’interno ci si apra 
anche all’esterno in modo che gli 
animatori imparino a conoscere altre 
realtà, cosicché possano arricchire la 
propria esperienza e possano esser 
sempre più testimoni efficaci di Cristo 
in mezzo ai più piccoli. 
Strutturalmente parlando, il progetto 
“E-state in Oratorio”, è molto sem-
plice: ogni mese, per un anno intero, 
gli animatori di ogni oratorio parte-
cipante, si riuniscono per un intero 
pomeriggio in modo da approfondire 
tutti gli aspetti dell’animazione, come 
i giochi, il teatro o le attività manua-
li.  Questo scambio così diretto delle 
conoscenze permette a tutti gli ado-
lescenti di poter “vivere” le esperien-
ze degli altri e quindi di poterle fare 
proprie.
Punto di forza del nostro progetto, è 
stato la presentazione degli argomen-
ti e la metodologia applicativa fatta 
direttamente dagli animatori di un 
oratorio a tutti gli altri, quale miglior 
modo  di trasmissione delle informa-
zioni, poiché avviene tra due “simili”. 
Tutto il lavoro svolto è stato poi det-
tagliatamente descritto e inserito nel 
sito web dell‘Oratorio.  
Per questa nostra esperienza,   
molto gratificante visto il successo 
che ha riscosso presso i ragazzi, 
ci sentiamo in dovere di ringrazia-
re tutti coloro che ci aiutano: pri-
mo fra tutti Don Tarcisio e tutta la 
struttura parrocchiale, uno per tutti 
Gabriele; i catechisti, il Presidente 
e i membri del Consiglio d’Oratorio;  
Valentina, gli animatori, gli aiuto 
animatori; i Padri Saveriani, princi-
palmente Padre Serge; le famiglie, 
le mamme che ci aiutano nell’a-

nimazione e i   papà che ci hanno 
aiutato nella tinteggiatura dei lo-
cali; L’Amministrazione comunale, 
la Pro Loco e le altre Associazioni 
con le quali collaboriamo per  tante 
iniziative; le strutture economiche 
di Polverigi, in particolar modo l’A-
zienda       Valpaint, che ci ha aiutato 
nella sistemazione dei nostri locali.
Il ringraziamento più importante va 
ai nostri ragazzi, che ci fanno vive-
re ogni giorno grandi emozioni.

PROGETTO DI SOLIDARIETA’
POLVERIGI 2012-2013

TERREMOTO EMILIA ROMAGNA

Aiutiamo a ricostruire l’Oratorio di 
REGGIOLO (RE)

Quest’anno il Progetto di Solidarie-
tà, che, in questi 9 anni di attività, 

si è occupato di popolazioni nei quat-
tro angoli della terra (dall’Africa all’Asia, 
dall’Oceania al sud America), aiuterà 
la ricostruzione dell’Oratorio “S. Giu-
seppe”, della Parrocchia di Reggiolo 
(RE), recentemente colpito da un vio-
lento terremoto. A seguito del sisma, 
ha visto pesantemente compromesse 
quasi tutte le proprie strutture. Così, il 
24 novembre ultimo scorso, Don An-
tonio Crispino, assieme ad alcuni suoi 
animatori, sono intervenuti alla pre-
sentazione del Progetto di Solidarietà, 
portando la loro  testimonianza, in una 
chiesa gremita di bambini e genitori, 
illustrando anche quelli che sono i loro 
progetti futuri. Il racconto ha catturato 
l’attenzione di tutti per oltre un’ora, fa-
cendo capire la loro attuale situazione, 
ma dimostrando di avere ancora una 
grande forza e volontà per ricomin-
ciare…anche grazie al nostro piccolo 
contributo, che è il solito miracolo a 
cui il Progetto di Solidarietà ci permet-
te ogni anno di partecipare.

Volontariato
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Tante le ini-
ziative orga-

nizzate dalla Pro 
Loco e altrettante 

alle quali ha dato la sua collabora-
zione durante l’anno 2012. ‘’Teatro 
della Luna’’ come   sempre affollato 
per la festa di Carnevale organiz-
zata insieme al Corpo Bandistico 
di Polverigi. Nella Domenica delle 
Palme, sempre al ‘’pallone’’, la Pro 
Loco ha contribuito a rinnovare la 
tradizione dei canti della Passio-
ne, arrivata alla sua 34° rassegna, 
con oltre duecento cantori e suo-
natori popolari, che hanno poi gu-

stato il pranzo Comunitario offerto 
dall’Amministrazione Comunale.
 Le  tradizioni e i sapori che carat-
terizzano la Pasqua marchigiana 
sono stati  al centro dell’appunta-
mento che tradizionalmente l’As-
sociazione Sistema Museale della 
Provincia di Ancona organizza ogni 
anno per il Lunedì dell’Angelo, in 
collaborazione con uno dei Comu-
ni soci. Per il 2012 la scelta è ca-
duta sul Comune di Polverigi, con 
visita guidata al centro storico ed 
alla Chiesa del SS Sacramento a 
seguire, un’appetitosa colazione 
di Pasquetta presso Villa Nappi a 
base di prodotti tipici del periodo 
pasquale (uova sode, frittate, pizza 
col formaggio e salumi), in colla-
borazione con le attività produttive 
del settore agroalimentare del ter-
ritorio.
Anche Polverigi, in rappresentanza 
delle Marche e della Riviera del Co-
nero, era tra le 18 delegazioni sele-
zionate e provenienti da tutt’ Italia 
e che hanno partecipato al raduno 

dei Polentari d’Italia a Badia Pole-
sine in Veneto, con la sua apprez-
zatissima polenta ai frutti di Mare. 
La stagione  estiva di ‘’serate sotto 
le stelle’’ ha visto 18 appuntamen-
ti di grande qualità, come i Con-
certi  del Chiostro a Villa Nappi, 
gli spettacoli delle ‘’giornate  del 
Sorriso’’. Toccando i vari punti del 
paese, si è svolta la prima edizione 
di “Tutti Insieme al Traguardo”, 
camminata non competitiva tra la 
campagna polverigiana, accompa-
gnata dalla degustazione di pro-
dotti tipici. Riproposta con succes-
so l’ormai tradizionale ‘’tavolata  
in piazza’’ con oltre 250 parteci-
panti. “Esportata” inoltre la magica 
atmosfera delle streghe, attraverso 
la partecipazione della rassegna 
estiva “Ingirogustando”‘, che si è 
svolta a Castelfidardo.
Sono state 10.000 le presenze alla 
xxiv° edizione della  ‘’Notte delle 
streghe’’, ricca come non mai di  
performance, spettacoli, giochi di  
luce e proiezioni, che si sono spin-
te sino a Villa Nappi; soddisfacente 
anche il risultato economico della 
manifestazione, che ha permes-
so di ridistribuire alle Associazioni 
locali che hanno  collaborato oltre 
4000 € a sostegno delle loro attività 
annuali; erogato inoltre un contri-
buto all’Ambac (Associazione che 
si  occupa di prevenire la malattie  
cardiopatiche infantili) ed effettuati 
interventi  di tutela del patrimonio 
artistico  della Chiesa del Sacra-
mento, come pure è stata favorita 
l’iniziativa promossa dalle Associa-
zioni Sportive del territorio, che ha 
consentito il prosieguo dell’attività 

motoria all’interno dell’Istituto Sco-
lastico. Sono seguite poi le “Cam-
periadi‘’ che  hanno visto ospite  
l’Associazione Viaggiare in Liber-
tà, sino ad arrivare al tradizionale 
ed affollato appuntamento con le 
Sagre della Polenta. Non è man-
cato il sostegno agli eventi culturali 
del paese, organizzati in collabora-
zione con la Mediateca G. Giama-
gli e l’Amministrazione Comunale, 
come il convegno sulla “Cultura 
della legalità”, con l’incontro con 
i famigliari delle vittime della mafia. 
Riuscitissimi anche gli oramai tra-
dizionali Mercatini di Natale, dive-

nuti un appuntamento fisso per gli 
hobbisti del ’”made in Italy’’

Auguri a tutti e un caloroso ringra-
ziamento a tutti coloro che  con  la 
loro partecipazione attiva   rendono  
possibile  tutto questo.

Per  informazioni:
Email:
prolocopolverigi@hotmail.it
Web: ww.prolocopolverigi.marche.it
Tel. 334-1424643

Grande successo per le iniziative 2012

Volontariato
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A.S.D. Polverigi Basket 1992
Venti anni (1992 – 2012) di passione e 

di amore incondizionato per la palla-
canestro,- condensati in un’emozionante 
serata di giugno davvero da ricordare, 
in cui si sono ritrovati tutti coloro che, a 
vario titolo, hanno contribuito alla  nasci-
ta ed alla successiva crescita di questa 
piccola ma significativa realtà sportiva 
del nostro paese. Un susseguirsi di volti, 
ricordi, esperienze ed aneddoti, conditi 
anche da qualche  momento di sincera 
ed autentica commozione, per “celebra-
re” il raggiungimento di questo traguar-
do, forse  platonico ma di sicuro signifi-
cativo per tutti coloro, ed erano davvero 
tanti (con l’Amministrazione Comunale in 
prima fila), che hanno affollato il campo  
all’aperto di Via Circonvallazione per te-
stimoniare il loro affetto alla società ed 
al Presidente Mauro Galassi. Dai “pa-
dri fondatori” Mauro Serini e Gianfranco 
Giangiacomi, passando per gli ex presi-
denti Balducci e Larocca e per i dirigenti 
“storici” come Vittorio Paesani ed Aldo 
Lucchetti fino ad arrivare agli attuali “mo-
tori” dell’attività odierna Michele Murri, 
Francesco Paolucci e Francesco Paesani 
a cui si sta accodando un gruppo di  ge-
nitori dei bambini del minibasket che si 
sta, appassionando al nostro bellissimo 
sport. Nuove forze che, si spera, pos-
sano diventare parte attiva e pulsante 
per la crescita del movimento in paese e 
dell’associazione in generale. Certo, così 
come vent’anni fa la strada per fare brec-

cia nella cultura sportiva del territorio è 
tutt’ora in salita (meno impervia, ma sem-
pre di salita si tratta…), ma la tenacia e la 
testardaggine che hanno contraddistinto 
gli sforzi di tante persone per far nascere 
e far vivere questa realtà dovranno essere 
il punto di partenza per provare a cresce-
re e raggiungere anche ulteriori obiettivi. 
Ferma restando la “filosofia di vita” che 
ha accompagnato fin dalla nascita l’As-
sociazione e che è da  sempre  impronta-
ta più che al raggiungimento di “risultati” 
agonistici a (forse più banali ma di certo 
altrettanto autentici) risultati in termini di 
autentica declinazione dell’attività sporti-
va e della gioia di crescere, come atleti 
ma soprattutto come persone, con e at-
traverso l’attività sportiva. La festa del 9 
giugno, in questo senso, è stata la certifi-
cazione più autentica del lavoro fatto: ne-
gli sguardi dei tanti ex giocatori presenti 
(alcuni dei quali hanno calcato palcosce-
nici a livello nazionale) e nella percezio-
ne dei vertici regionali della Federazione 
Italiana Pallacanestro  trasudava questo 
compiacimento verso l’associazione Pol-
verigi Basket 1992, per essere rimasti 
fedeli a se stessi ed alle proprie convin-
zioni, nonostante tutto. Orgogliosamen-
te. Testardamente. Autenticamente. Un 
grazie profondo e sincero a tutti coloro 
che hanno contribuito a scrivere questa 
storia, con l’unica citazione dovuta per la 
famiglia Galassi e per la ditta SIGE,  che 
fin da quel lontano 1992 hanno sposato 

questo progetto, condividendone spirito 
e finalità. Ora però è già  tempo di  pre-
sente e di futuro. La disponibilità di un im-
pianto bellissimo, l’auspicio di continuare 
la prosecuzione di collaborazioni tecniche 
ed organizzative con  realtà più importanti 
e, perché no,   anche la nascita di realtà 
cestistiche di avviamento al minibasket in 
paesi vicini (come Camerata Picena) con 
cui si è avviata una proficua collabora-
zione tecnica ed organizzativa, possono      
diventare un formidabile volano per la dif-
fusione del basket sul territorio dell’intera 
Unione dei Comuni. Vorremmo ampliare 
la conoscenza del minibasket anche nella 
scuola e portarvi, così come sta  avve-
nendo,  le nostre esperienze ed i nostri 
istruttori. Lavoreremo per questo,  anche 
perché crediamo che la conoscenza del-
la pallacanestro per il grande pubblico è 
ancora anni-luce lontana da quanto me-
riterebbe! Per conoscerci e conoscere 
le nostre attività (dai 5 ai. 50 anni) siamo 
presenti nella rete con il nostro sito www.
polverigibasket.net in cui troverete infor-
mazioni su orari, luoghi e proposte. 
Intanto ci ri-facciamo gli auguri e vi invi-
tiamo a contattarci anche telefonicamen-
te ai seguenti numeri: 
 338-3204964 (Francesco Paesani)
348-5833949 (Michele Murri)
347-7725030 (Francesco Paolucci)
oppure alle mail:
 michele@polverigibasket.net  romicer@
libero.it  f.paolucci@sige-spa.it

Sport
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Al via con entusiasmo e tanta 
voglia di crescere la stagione 

2012/2013 dell’U.S.D.  Agugliano 
Polverigi del Presidente Lodovico 
Donzelli,  eletto lo scorso maggio e 
che sarà in carica per i prossimi tre 
anni con il nuovo Consiglio Direttivo. 
Dopo anni di sofferenze e salvezze 
ottenute nelle ultime giornate, sta 
disputando un’ottima stagione la 
Prima Squadra di Mister Massac-
cesi, allenatore giovane e prepa-
rato, imbattuta in Campionato per 
dieci giornate e spesso in testa alla 
classifica.     Soddisfazione immen-
sa per la Dirigenza e in particolare 
per il Direttore Sportivo Francesco 
Beccaceci: la squadra costruita in 
estate è composta quasi totalmen-
te da giocatori del posto (23 su 25), 
molto giovani, alcuni di rientro dopo 
esperienze fuori, spesso in categorie 
superiori, come Torricini, Perugini e 
Taglioni. I risultati sono sotto gli oc-
chi di tutti, tanto entusiasmo nei due 
paesi con il picco dei 250 spettato-
ri presenti a Polverigi nel big match 
contro il     Vallesina City. Parallela-
mente continua il lavoro della Junio-
res, guidata in    questa stagione da 
mister Domenico Tosto con la colla-
borazione di Cristiano Ragni, squa-
dra che lavora in prospettiva per la 
crescita di ragazzi che al momento 
giusto siano pronti per il 
salto in Prima Squadra. 
La squadra naviga a cen-
tro classifica, ma notevoli 
sono già i miglioramenti 
da inizio stagione. Molto 
importante il momento 
degli Allievi di Mister Ro-
berto Lucioli, attualmen-
te secondi in classifica 
e alla ricerca della conti-
nuità giusta per ottenere 
il pass per il Campiona-
to Regionale. Il gruppo 
è formato da ragazzi del 
’96,’97 e ’98, l’impresa è 
a portata di mano, ma ci 
sarà da battere l’agguer-
rita concorrenza di Fal-

conarese e Marinamonte. Stagione 
positiva anche per i Giovanissimi 
di mister  Mauro Montironi, terzi in 
classifica nel proprio girone, qualche 
passo falso di troppo ne ha minato la 
continuità, ma per quanto si è visto 
in campo siamo certi che la squadra 
potrà fare nel 2013 un Campionato 
Provinciale da protagonista. Cresce 
il gruppo degli Esordienti 2000-2001 
allenati da Marco Massaccesi e Ro-
berto Lucioli, così 
come i Pulcini 2002 
guidati da   mister 
Francesco Pietrucci, 
responsabile tecni-
co del Settore Giovanile. Prosegue il 
lavoro del tandem Marco Perugini – 
Riccardo Megna al timone dei Pulcini 
2003-2004, gruppo molto numeroso 
partecipante ai campionati misti con 
le due squadre 2002-2003 e 2003-
2004. Molto importante il lavoro dei 
Piccoli Amici che hanno iniziato l’at-
tività all’aperto per trasferirsi ora per 
gli allenamenti al coperto presso il 
Circolo      Tennis di Agugliano; la 
loro formazione è stata affidata all’i-
struttrice Amy Santoni, laureata in 
scienze motorie,  che si occupa della 
parte  motoria e all’Istruttore Scuola 
Calcio Jacopo Braconi che segue in-
vece la parte tecnica con la collabo-
razione di Marco Ariola. Come ormai 

da diverse stagioni, supervisore del 
lavoro è il  Responsabile del Settore 
Giovanile Gilberto Fossati Pesaresi, 
sempre  presente e disponibile ai 
campi da gioco. Prosegue con gran-
di risultati l’attività della Scuola Por-
tieri: a Paolo Piergiovanni è affidata 
la preparazione dei portieri di Prima 
Squadra, Juniores e Allievi, mentre 
Simone Pesaresi si occupa dei gio-
vani numeri uno del settore giova-

nile biancoazzurro.     
Grande soddisfa-
zione e gratificazio-
ne per il lavoro di 
istruttori, allenatori e 

dirigenti è stato il trasferimento del 
giovane talento polverigiano clas-
se 1998 Davide Candolfi al Gubbio, 
dove sta giocando assiduamente e 
con     profitto nella squadra Giova-
nissimi  Nazionali. Nei piani della so-
cietà c’è anche l’acquisto nei pros-
simi mesi di un defibrillatore con la 
precedente formazione di istruttori, 
dirigenti e genitori disponibili, reso 
obbligatorio dalle recenti leggi del 
governo e indispensabile per salvare 
vite umane in caso di arresto cardio-
circolatorio.

Dirigenti, allenatori e calciatori ap-
profittano di questo spazio per au-
gurare a tutti BUONE FESTE. 

U.S.D. Agugliano Polverigi
I giovani sono il nostro futuro

La nostra filosofia? 
Formare ragazzi

con sani valori etici

Sport

Squadra PULCINI—Anno 2002
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La Polisportiva Judo Polverigi è una 
Associazione Sportiva Dilettanti-

stica affiliata alla Fijlkam, Federazione  
Sportiva riconosciuta dal C.O.N.I. Na-
sce dalla passione per il Judo di Ema-
nuele Sabbatini, istruttore cintura nera 
IV° Dan, Mariella Lillini cintura nera II° 
Dan insegnante ed arbitro nazionale e 
Marco Francesconi allenatore cintura 
nera II°Dan e dalla disponibilità dell’Am-
ministrazione Comunale nel mettere a 
disposizione gli spazi, in grado di favo-
rire momenti di sport e di aggregazio-
ne sociale. La nostra Associazione si 
prefigge di diffondere il Judo sul nostro 
territorio e di creare le migliori  condi-
zioni per rendere fruibile lo sport a tutti 
i cittadini. Nel corso della prima stagio-
ne di attività abbiamo avviato un corso 
misto, dando la possibilità ai genitori e 
ai figli di allenarsi e divertirsi insieme, 

questo grazie anche alla versatilità del 
Judo, creando un ambiente di condi-
visione dei principi morali dello sport 
a livello intergenerazionale. L’obiettivo 
è di riproporre tale formula, molto ap-
prezzata dagli associati e di  avviare 
nuovi corsi di difesa personale. Grande 
soddisfazione per insegnanti e genito-
ri si sono registrate anche nell’ambito 
agonistico, grazie ai nostri piccoli atleti 
che, nonostante avviati alla pratica del 
Judo da pochi mesi, hanno ottenuto 
ottimi risultati cimentandosi nel presti-
gioso “Trofeo giovani samurai” di Osi-
mo, il quale richiama oltre quattrocento 
atleti provenienti da diverse regioni. La 
nostra squadra ha conquistato il podio 
in tutte le categorie di appartenenza, 
con un oro due argenti e due bronzi, 
dando lustro alla nostra neonata As-
sociazione. Il Judo è uno sport adatto 

a tutti, per questo 
si dice che abbia la 
natura dell’acqua, 
capace quindi di 
adattarsi alla forma di qualsiasi reci-
piente lo contenga. Noi ne cogliamo la 
valenza nel sorriso di un bambino che 
gioca e nella soddisfazione di un over-
sessanta nel riscoprirsi capace di un 
gesto atletico dimenticato. Accoglia-
mo sulla materassina chiunque voglia 
avvicinarsi a questa disciplina con una 
frase del fondatore del Judo, Jigoro 
Kano,  “Tutti insieme per crescere e 
progredire”.
Il Consiglio Direttivo è composto da:
Presidente : Lillini Mariella 
Vicepresidente : Nasuti Gianluca
Consiglieri: Lillini F. -Falcionelli M.                                    
Per contattarci : 3407507911

poljudopolverigi@gmail.com

Nata la Polisportiva Judo Polverigi

Siamo giunti alla fine dell’anno e quin-
di è     tempo di analizzare il lavoro 

fatto e programmare quello futuro. E da 
una prima analisi  vanno sicuramente fatti 
i complimenti al riconfermatissimo diret-
tore tecnico Mauro Talleri che seguendo 
personalmente il settore giovanile e co-
ordinando il lavoro dei tecnici è riuscito a 
trasmettere la sua grande esperienza ma-
turata sui campi della serie A. Ne hanno 
tratto beneficio senza dubbio i nostri atleti 
che in tutti i campionati hanno disputato 
i play-off promozione consentendo il de-
butto di numerosi ragazzi come i fratelli 
Tomassetti nella serie D regionale, Fe-
derico Capobelli, Jacopo Valeri e Nicola 
Bufarini in prima divisione, ma anche gli 

stessi tecnici e i dirigenti spronati a fare 
sempre meglio. Va inoltre sottolineato 
come la consolidata collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo ha portato anche 
quest’anno alla nascita di una nuova ni-
diata di atleti che dopo gli incerti primi 
passi sono addirittura arrivati ad aggiu-
dicarsi ad Agugliano il torneo organizzato 
in occasione della festa del gelato contro 
avversari di tutto rispetto come l’Ankon 
volley, la Dinamis Castelferretti e la Virtus 
S.M.Nuova. L’ultimo appuntamento della  
scorsa stagione è stata la fase finale del 
torneo Under 16 disputata l’8 giugno sui 
campi di  Agugliano, Offagna e Polverigi. 
Le migliori realtà della pallavolo giovanile 
provinciale hanno dato vita ad un torneo 

di ottimo livello dove più di cento ragazzi 
si sono confrontati nel segno della corret-
tezza e dell’entusiasmo. La finalissima è 
stata disputata al palasport di Polverigi ed 
ha visto l’affermazione della squadra di 
Falconara proprio sui ragazzi della Terra 
dei Castelli che hanno lottato fino all’ulti-
mo pallone contro i pluridecorati avversa-
ri. A settembre sono    riprese le attività e il 
nuovo anno agonistico ha visto i nostri at-
leti già protagonisti su tutti i campionati (la 
prima squadra ha chiuso in testa il girone 
d’andata della seria D regionale) e quindi 
cogliendo l’occasione di questa pubblica-
zione, facciamo a tutti i ragazzi l’invito a 
partecipare ai nostri corsi per conoscere e 
praticare il bellissimo sport della pallavolo.

A.S.D.  Terra dei Castelli Volley
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Si sono conclusi a fine maggio i 
Corsi di karate diretti dal Mae-

stro Marco Mancinelli e l’Istruttore 
Paolo Barca con i consueti esami 
per il passaggio di grado che ha vi-
sto promossi gli  allivi/e: Sbaffi Giada 
e Ambra, Trevisani Federico a cintura 
verde-blu; Lanari Nico, Violini Alex, 
Lo Giudice Gabriele a  cintura aran-
cione-verde;  Balerci Erica, Talevi Lo-
renzo a cintura arancione; Cardoni 
Matteo, Brandoni Gabriele a cintura 
gialla-arancione; Gambelli Matilde e 
Romeo, Giacchetti Manuel a cintura 
gialla-arancio, Paolella Vania, Fiera-
mosca Elia a cintura gialla. Gli esami 
di passaggio di cintura si sono svol-
ti nel Palasport di Collemarino dove 
i giovani atleti polverigiani si sono 
cimentati nella Combinata Gioco 
Sport-Karate mettendosi in luce in 
tutte le discipline. La ASD      Co-
nero Karate Team ha chiuso il quarto 
anno sportivo impegnando oltre 20 
giovani atleti/e della scuola primaria 
che hanno partecipato con entusia-
smo alle lezioni e nel corso dell’anno 
hanno preso parte anche alla Com-
binata “”2°Trofeo BKT” a Cagli, il 18 
Marzo ed alla Fase Provinciale e Re-

gionale dei Giochi Sportivi Studente-
schi, svoltasi il 22 Aprile ad Ancona. 
Nel corso dell’anno, con il patrocinio 
dell’Assessorato allo Sport del Co-
mune di Polverigi, è stato organizzato 
il secondo Corso di Difesa Personale 
con il Programma FIJLKAMA MGA, 
Metodo Globale Autodifesa, ai quali 
hanno aderito un gruppo di parte-
cipanti molto motivato, in particolar 
modo le ragazze, che hanno potuto 
apprendere e sperimentare i principi 
della auto-difesa; questi i nomi degli 
allievi/e che hanno sostenuto la veri-
fica finale al termine delle 12 lezioni 
previste: Brandoni Irene, Radicioni 
Antonella, Duca Marisa, Evangellisti 

Camilla e Melissa, Giacchetti Miriam 
e Rossella, Reitano Brenda, Bazzaro 
Giovanna, Trevisani Luigi, Lo Giudi-
ce Fabio, Orlandini Paolo e Paolella 
Marco.  Successivo appuntamento è 
stato il Camp estivo del 7-9 settem-
bre a Cagli (PU), svoltosi sotto la di-
rezione tecnica del Prof. P. Aschieri, 
Direttore Tecnico della Nazionale Ita-
liana di Karate. Ripartita ad ottobre 
la quinta stagione sportiva, presso la 
palestra delle Scuole Elementari Don 
Bosco di Polverigi. La ASD Conero 
Karate Team ringrazia  l’Ammini-
strazione Comunale di Polverigi per 
la collaborazione sportiva in questo 
primo   quadriennio di attività.

A.S.D. Conero Karate Team di Polverigi

Nella cinofilia, come nella mag-
gior parte degli sport, vengono 

effettuate competizioni agonistiche, 
che giungono sino al livello di cam-
pionati italiani ed europei. Quest’an-
no anno è stata proprio l’Italia ad 
ospitare questa prestigiosa 
rassegna, tenutasi nei giorni 
9-10-11 Marzo, presso Riva-
rolo C. (TO), sulle sue colline 
piemontesi. Alla gara (riser-
vata esclusivamente alle raz-
ze Beagle, Beagle-Hharrier 
ed Harrier) hanno partecipato 
concorrenti  provenienti dalla 
Francia, con ben 3 equipag-
gi, di cui 2 di Beagle ed 1 di 
Beagle-Harrier, il Belgio con 
un  solo equipaggio di Bea-

gle, l’Olanda anch’ essa con un solo  
equipaggio di Beagle ed infine l’Ita-
lia,  composta da 3 equipaggi di Be-
agle ed 1 di Beagle-Harrier.  A con-
quistare il 1° posto nella categoria 
beagle è  stata la muta guidata da 

Giuliano Alessandroni, residente a 
Polverigi ed appassionato titolare 
dell’ “Allevamento della Vecchia 
Fornace”, ufficialmente riconosciu-
to dall’ Ente Nazionale della Cinofilia 
Italiana. Oltre al 1° posto di catego-

ria, si è inoltre classificato 2° 
nella classifica generale 
della Coppa Europa, per la     
categoria di cani da seguita 
su lepre, meritatamente vin-
ta dal francese Gerard Tufal 
con i suoi superbi  Beagle-
Harrier.   Le prossime sfide 
per la conquista del titolo di 
Campione d’Europa si di-
sputeranno in Francia nel 
2014, nelle splendide colline 
di Cognac.

Un allevatore di Polverigi sul podio d’Europa

Stagione Positiva
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QUARTO ANNO DI ATTIVITA’ PER IL PILATES 
Già da settembre 2008 l’Associa-

zione Sportiva Dilettantistica sta 
seguendo il Corso Posturale con il 
metodo Pilates nella palestra scola-
stica Don Bosco a Polverigi. Alle tan-
tissime voci delle   allieve, che dopo 
poche lezioni, hanno riscontrato gio-
vamento e sollievo dai dolori continui 
della schiena, possiamo aggiungere 
anche questa:

“Pilates … ho scoperto una discipli-
na che riallinea la mente con il corpo. 
La forza della mente, il suo control-
lo, la volontà si trasferisce sul corpo 
che piano piano si riabitua a questo 
linguaggio e cambia. Si trasforma. 
Diventa quello che la mente sa che  
deve essere. Grazie Iza!”   Sabrina

E proprio cosi, il Pilates cambia e      
trasforma, sia la mente che il corpo. 
E la forza della nostra volontà che ci   
guida alla riscoperta delle potenzialità. 
Seguendo il nostro respiro, facciamo 
più attenzione a ogni movimento del 
corpo. L’esercizio non deve essere 
uno sforzo, ma un dialogo continuo 
con il nostro interno, alla scoperta del-
la nostra percezione, concentrazione 
e   forza. Anche per chi non ha mai 
fatto attività fisica e vuole comincia-
re,  si possono ottenere risultati sor-
prendenti al ogni livello di condizione 

fisica.     Attraverso semplici e naturali 
linee guida dell’insegnante, si arriva ad 
una soddisfacente ed appagante con-
dizione psico-fisica. Miglioramento 
della concentrazione - aumento di 
tonicità - rinforzo muscolare - fles-
sibilità e scomparsa dei dolori arti-
colari e della schiena, sono soltanto 
alcuni dei      benefici, che porta il me-
todo, ormai esistente da oltre 100 anni 
nel mondo dello sport. Quest’ anno 
nel nostro corso di gruppo, sono state 
inserite con successo varie proposte 
dell’allenamento, non solo a corpo li-
bero e con i piccoli attrezzi, ma anche 
le sequenze nuove di PilaYoga e PilAc-
qua, che hanno incontrato grande en-
tusiasmo degli allievi, come pure la se-
quenza con la FitBall (la palla grande)   
Anche l’Autodifesa per le donne, ha 

riscosso grande     interesse. Proprio 
cosi, una volta provato, il Pilates crea 
i suoi tifosi, che trovano il      piacere 
nel perseverare in questo viaggio alla 
scoperta di noi stessi e le grandi pos-
sibilità che nasconde il nostro corpo. 
Le possibilità di modificare la postu-
ra, attraverso  esercizi mirati, la pos-
sibilità di trasformare il proprio corpo, 
conoscendolo sempre    meglio, per 
non parlare delle possibilità d recupe-
ro della salute. Basta non arrendersi 
mai! Darsi l’opportunità di conquistare 
le proprie debolezze, è la chiave che 
offre il metodo scoperto in 1925 da Jo-
seph  Hubertus Pilates.
Da questa stagione, seguici anche su      
Facebook, alla voce: Izabela Manci-
nelli. Per ricevere gli aggiornamenti, 
mail: pilateschool@yahoo.com

Nella seduta del Consiglio Co-
munale del 25 giugno, è stata 

istituita la Consulta Comuna-
le dello Sport. L’organismo ha lo 
scopo di promuovere un sempre 
maggior dialogo e collaborazio-
ne tra le varie realtà sportive del      
territorio e l’Amministrazione Co-
munale, al fine di favorire la prati-
ca sportiva da parte di un numero 
sempre crescente di cittadini. L’ini-
ziativa rientra nello spirito con cui 
l’Amministrazione ha sempre ope-
rato, ossia quello di prestare parti-
colare attenzione alle istanze e alle 
problematiche avanzate dai propri 
concittadini, attraverso l’ascolto e 
il dialogo costruttivo. La Consulta 
è composta dal Sindaco, o da un 
suo delegato, e da un rappresen-
tante di ognuna delle Associazioni 
Sportive operanti sul territorio del 

Comune di Polverigi.   L’organismo 
si riunisce periodicamente per  la 
definizione degli obiettivi e dei pro-
grammi riguardanti l’attività sporti-
va, per proporre criteri di gestione 
e di miglior utilizzo delle risorse im-
piantistiche, coerentemente alle fi-
nalità dell’Amministrazione Comu-
nale, per esaminare progetti volti 
alla promozione sportiva, iniziative 
comuni o nuove manifestazioni. Il 
suo operato rafforza inoltre i rap-
porti con il mondo della scuola, il 

cui risultato più immediato è stato 
quello di istituire lezioni di       at-
tività motoria per gli alunni del-
le scuole elementari, tenuti da 
istruttori qualificati, messi a dispo-
sizione dalle Associazioni Spor-
tive del territorio (a titolo gratuito, 
sia per la scuola che per le fami-
glie). Negli ultimi anni il panorama 
sportivo di Polverigi sta vivendo un 
periodo di particolare vivacità, con 
la nascita di nuove Associazioni 
Sportive (attualmente ne esistono 
più di dieci…) ed il consolidamento 
e rafforzamento di quelle  esistenti. 
A sostegno di ciò, da parte sua il 
Comune contribuisce con il conti-
nuo lavoro di manutenzione, man-
tenimento ed ammodernamento 
degli impianti sportivi, per i quali  
destina ogni anno cospicue risorse 
del proprio bilancio.

ISTITUITA LA CONSULTA DELLO SPORT

Sport
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TRIS VOLLEY
Anche la stagione appena con-

clusa ha visto le atlete della Tris 
Volley impegnarsi al massimo in tutte 
le categorie. La prima squadra  com-
posta interamente da ragazze locali 
ha partecipato con onore al cam-
pionato di prima divisione sfiorando 
l’accesso ai play-off per la promozio-
ne in serie D.
Nei vari tornei giovanili, il miglior 
piazzamento è stato raggiunto dalle 
ragazze dell’under 18 che hanno ot-
tenuto un bel terzo posto provincia-
le giocando alla pari contro squadre 
molto “titolate”. Anche negli altri tor-
nei (under 16, under 14, under 13) le  
ragazze della Tris hanno ben figurato 
ottenendo buoni piazzamenti. Com-
plessivamente quindi una stagione di 
buone soddisfazioni ottenute grazie 

anche all’impegno di tecnici e diri-
genti che hanno cercato sempre di 
mettere le ragazze nelle condizioni di 
divertirsi insieme valorizzando al me-
glio il significato dello stare insieme e 

di  condividere obiettivi comuni.
Nella foto, la squadra che sta distin-
guendosi nel campionato di 
I° divisione provinciale.

A fronte di una costante cresci-
ta  della pratica sportiva, con 

il nascere di nuove Associazioni 
operanti anche in discipline sino 
a pochi anni fa poco conosciu-
te nel nostro territorio, si registra 
inevitabilmente un più intenso uti-
lizzo degli impianti sportivi ed una 
loro maggiore usura. Consapevole 
dell’importanza che la pratica spor-
tiva riveste nello sviluppo fisico e 
psichico delle giovani generazioni, 

l’Amministrazione Comunale im-
pegna continue risorse (purtroppo 
sempre più carenti….) per la siste-
mazione ed il miglioramento degli 
impianti sportivi. Dopo i lavori di 
ammodernamento degli spogliatoi 
dello stadio di calcio, effettuati la 
scorsa stagione, quest’anno sono 
stati effettuati importanti interventi 
nella palestra della Scuola Media 
e nei campi da tennis. La prima 
ha registrato un forte incremento 

nell’utilizzo a causa di molteplici 
ragioni, tra cui l’aumento della po-
polazione scolastica e lo sviluppo 
delle    Associazioni Sportive che vi 
operano, che   hanno portato alla 
quasi saturazione degli spazi orari 
a disposizione. Si sono svolti dei 
lavori di ristrutturazione, sia dell’in-
terno del campo da gioco che degli 
spogliatoi, con la revisione di parte 
dell’impianto termico, oramai data-
to. Analogo discorso va fatto per il 

campo da tennis con il fondo 
in cemento, che è stato do-
tato invece di una superficie 
di gioco in erba sintetica, con 
la predisposizione per poter 
essere utilizzato per svariate 
discipline. L’intervento ha in-
teressato anche la manuten-
zione delle mura perimetrali, 
particolarmente    usurate, e 
della recinzione, anch’essa 
mal    ridotta, anche in se-
guito alle recenti eccezionali 
precipitazioni nevose. La col-
laborazione e l’iniziativa del 
Circolo Tennis consentiran-
no il rilancio di un importante 
impianto sportivo particolar-
mente importante per le atti-
vità sportive del territorio.

NUOVI INTERVENTI NEGLI IMPIANTI SPORTIVI
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L’Amministrazione Comuna-
le ha voluto dedicare due 

appuntamenti del programma culturale 2012 al valore della 
legalità,. Infatti lo scorso maggio, avvalendoci della collabora-
zione di Massimo Volponi e della Mediateca Comunale, oltre 
che della Pro-Loco, in occasione del 20° anno della strage di 
Capaci è stata organizzata una mostra di pittura a tema: dal 
titolo “I colori della Legalità”, incentrata sulle figure dei ma-
gistrati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Il secondo ap-
puntamento si è svolto lo scorso 17 novembre, attraverso un 
convegno sulla “Cultura delle Legalità”, che è un qualcosa 
di più della semplice osservanza delle leggi o delle regole. La 
cultura della legalità, infatti, è un sistema di principi, di idee e 
comportamenti, che deve tendere alla realizzazione dei valori 
della persona, della dignità dell’uomo, dei principi di libertà, 
uguaglianza, democrazia e giusti-
zia, come metodo di convivenza 
civile. E’ evidente quindi che la di-
fesa di un tale valore civile, dipende 
da tutti noi. Purtroppo però, anco-
ra oggi in molti cittadini prevale un 
ragionamento del tipo: “lasciamo 
stare, non ce niente da fare, la lot-
ta  alle mafie lasciamola alla Polizia, 
alla Magistratura”, con il rischio che 
il contrasto alla criminalità organiz-
zata continui ad essere delegato 

a pochi eroi isolati, senza che 
la società si assuma invece le 

proprie responsabilità. Per tali motivazioni abbiamo deciso, 
in collaborazione con l’Associazione “Libera” di Don Ciotti, 
di chiedere di a portare a Polverigi una testimonianza concre-
ta di cosa significhi educare alla legalità, Flavia Famà, figlia 
dell’avvocato Serafino Famà, ucciso dalla mafia a Catania nel 
1995 e Margherita Asta, che ha visto uccidere dalla mafia, con 
un’autobomba non destinata a loro, la madre e due fratelli.  
L’incontro, partecipatissimo, è stato utile anche per compren-
dere che le condizioni di dignità, libertà e sicurezza, su cui si 
basa una cultura di valori civili, come d’altronde la pace,  sono 
condizioni  che non possono considerarsi come acquisite per 
sempre, ma vanno perseguite, volute e una volta conquista-
te, protette. Fondamentali sotto questo aspetto sono state le 

testimonianze di Giuseppe Paolini 
(Sindaco di Isola del Piano) e di 
Nicola Vannoni (Presidente della 
Cooperativa ViviCare  che opera a 
Cupramontana) i quali hanno rac-
contato i casi di infiltrazioni ma-
fiose nel territorio marchigiano, e 
dei beni che sono stati sequestrati 
alle organizzazioni criminali e che 
oggi, grazie anche alla loro opera, 
sono stati restituiti ad un utiliz-
zo a favore delle comunità locali.

La cultura della legalità

Finita l’estate, la Biblioteca torna agli orari di apertura con-
sueti per la stagione invernale e noi ci sentiamo di fare 

un bilancio dell’anno trascorso. Con grande soddisfazione 
abbiamo verificato che il numero dei nostri lettori è notevol-
mente salito; ancora più soddisfazione ci hanno dato i nostri 
“affezionati”, che hanno continuato a frequentare la biblioteca 
durante tutta l’estate, nonostante il caldo e le ferie. Gratifi-
cante è rilevare che fra i nuovi lettori ci sono ragazzi, anche 
dei paesi vicini, che sono venuti a chiedere in prestito testi 
consigliati dagli insegnanti per le letture estive, richieste che 
abbiamo saputo soddisfare in maniera adeguata. Questo ci 
spinge a continuare la strada intrapresa già da tre anni a que-
sta parte, quando abbiamo deciso di acquistare, accanto agli 
scrittori emergenti, anche testi classici che non erano presenti 
in biblioteca. Molto positiva anche la collaborazione con la 
Pro Loco nell’organizzare un happy hour in occasione della 
Festa della Donna l’8 marzo scorso, esperienza che speriamo 
di poter ripetere al più presto con altre iniziative nelle varie 
occasioni che si presenteranno. Vi ricordiamo che potete pro-
porre titoli da acquistare ed esprimere consigli e pareri per 
migliorare il servizio: la vostra opinione e i vostri suggerimenti 
sono molto utili e graditi. Il servizio di consultazione e prestito 
è aperto a tutti i cittadini. L’utente può prendere in prestito 
fino a un massimo di 3 volumi per un periodo di un mese.

Dove si trova e come contattarla
La biblioteca si trova presso il Centro Sociale di via 

Matteotti.
E’ aperta tutti i martedì e i venerdì dalle ore 18.00 alle 

ore 19.30 e i giovedì  dalle 16.30 alle 18.00.

Posta elettronica: biblioteca.polverigi@libero.it 

                                           Seguici su
Facebook:

                                           Biblioteca Polverigi

Biblioteca comunale: il luogo dei pensieri

Iniziativa per ragazzi dagli 11 ai 13 anni di 
età  che frequentano la scuola media

Salve ragazzi! Sapete una cosa?!
Quest’anno il Centro Sociale di Polverigi 

ha degli spazi anche per voi!

Ci incontriamo tutti i mercoledì e venerdì   dalle 
16.00 alle 18.30   per stare insieme, giocare e diver-
tirci...  con computer, internet,  ping-pong, giochi da 
tavolo, Wii, musica,  merende e… chi più ne ha, più 
ne metta!!! 

Vi aspettiamo!

Iniziativa per bambini dai 6 ai 10 anni 
frequentanti la scuola primaria

Vi aspettiamo per giocare, creare, ridere, fare festa e 
divertirci tutti quanti insieme.

Quest’anno la ludoteca è aperta 
il lunedì, martedì e giovedì dalle 15.00 alle 17.30.

Che aspettate a venire ?

Ludoteca 
“I colori del mondo”

Cultura
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Eccezionale il programma autunnale 
per la nostra Associazione che negli 

ultimi due mesi ha realizzato un elenco 
di attività senza respiro, con una storia 
che merita di essere raccontata perché 
raramente si realizza una tale mole di 
appuntamenti con la partecipazione di 
soci, amici e cittadinanza, attribuendo 
loro un significato che va ben oltre il 
gradimento.  Tutto ha inizio il 6 settem-
bre quando, dopo anni di tentativi, la 

Mediateca è riuscita a realizzare “Sacanafoja”, uno degli appuntamenti 
più significativi della rassegna “Sapori di stagione a Pol-
verigi”, giunta alla quinta edizione.  Appena una settima-
na dopo, un folto gruppo di soci e amici è partito per il 
nostro tradizionale viaggio annuale dedicato quest’anno 
alla Cina. Si è trattato di un itinerario complesso e affasci-
nante, che è durato 15 giorni. I partecipanti, una ventina in 
tutto, hanno avuto così modo di visitare un continente fino 
ad ora sconosciuto e scoprire una delle civiltà più antiche 
e raffinate del mondo. I primi d’ottobre, in collaborazione 
con la Pro Loco, abbiamo messo in opera la pavimenta-
zione in vetro calpestabile sotto la mensa dell’altare del-
la “Vergine in trono” nella Chiesa del SS.Sacramento, 
mentre il 26, nella sala consiliare del Comune è stato 
presentato il Quaderno della Mediateca n° 16, dal titolo 
“L’Androne”, dedicato alla storia di Polverigi tra gli anni 
trenta e cinquanta del secolo scorso. Il Quaderno ha toccato argo-
menti assai delicati di un periodo, quello fascista e della liberazione 
di Polverigi, raccontato magistralmente da Leonello Falaschi, che ha 
descritto ciò che è accaduto nel periodo quando lui era ancora ado-
lescente. Alla cerimonia era presente un folto pubblico estremamente 
interessato, poichè il testo ha riportato alla ribalta eventi e fatti sco-
nosciuti ai più, ma che a quel tempo hanno toccato quasi tutte le fa-
miglie del paese.  A metà del mese l’avvenimento forse di maggiore 
interesse per tutto il nostro comune. Dopo circa venti anni di ricerche, 
il presidente Rigotti, è riuscito a scoprire l’autore di uno dei migliori 
dipinti custoditi dalla Chiesa Parrocchiale, finora rimasto sconosciuto. 
Il quadro rappresenta “San Spiridione tra le anime del purgatorio” ed 
è opera di Giuseppe Caccianiga, pittore milanese di metà ‘700 che 
l’aveva realizzato come pala dell’altare dell’omonima chiesa di Anco-
na. La scoperta è dovuta al ritrovamento di una annotazione di Mons. 
Ragnini in un inventario dei primi del ‘900,   scoperto per puro caso.  
Il 9 novembre abbiamo inaugurato una nuova collana di libri denomi-

nata “Le Tesi”, presentando un libro 
di Carla Mara Mezzelani intitolato 
“La Pace di Polverigi” in occasione 
della celebrazione dell’810° anniver-
sario di quello storico avvenimento. 
Anche in quella occasione un pub-
blico strabocchevole ha riempito la 
sala Consiliare del Comune, cosa 
che si è ripetuta puntualmente il 
successivo sabato 17 per la confe-
renza sulla “Cultura della legalità” dedicata a testimonianze di perso-
ne e luoghi che hanno avuto a che fare, a vario titolo,  con i problemi 

legati alla presenza mafiosa. La conferenza, organizzata 
dal Comune con la nostra collaborazione, quella della 
ProLoco e della famosa Associazione “Libera” di Don 
Ciotti, ha dato voce ai familiari delle vittime di mafia e 
a due Amministratori pubblici di piccole comunità delle 
Marche, che si sono visti assegnare dei beni requisiti alle 
organizzazioni criminosa. I tre mesi “terribili” si sono infine 
conclusi  venerdì 23 novembre nella sala meeting della 
SIGE con la presentazione del romanzo “La Promessa” 
della scrittrice Giorgia Coppari, che ha presento la sua 
opera ambientata nell’Ancona di fine 1700, metafora della 
voglia di intraprendere e di puntare in alto, che contraddi-
stingue  numerosi imprenditori marchigiani odierni, i quali 
hanno infatti  partecipato con grande interesse, assieme 
ai Sindaci di Polverigi, Agugliano e Camerata Picena. E 

per finire, una degna conclusione del nostro Presidente che giovedì 29 
e venerdì 30 novembre si è recato a Roma per conoscere una nipote 
di Mons. Ragnini, unica erede ancora vivente di quella prestigiosa fa-
miglia. Per coloro che sono interessati, il Quaderno “L’Androne” e il 
Libro “La pace di Polverigi” sono disponibili in Mediateca, aperta il 
martedì dalle 15 alle 19.

Alcuni dicono che la vita creativa sta nelle idee, altri ancora che stia 
nei fatti; la Mediateca Giamagli riesce a coniugarli entrambi

A partire dal mese di gennaio, verrà istituito uno “spor-
tello didattico per la matematica”, rivolto agli alun-
ni  dell’Istituto Comprensivo di Polverigi, in età scolare 
compresa tra i 10 e i 14 anni. L’attività si terrà presso 
i locali della biblioteca, in via Matteotti, il mercoledì 
dalle 15,00 alle 16,30  e verrà svolta dalla Prof.ssa Ga-
briella Fiorenzola. Lo sportello didattico offre la possibi-
lità, per lo studente in difficoltà, di ottenere un intervento 

di guida ed assistenza, che potrà consentirgli un pronto 
recupero del profitto scolastico, ed è inoltre rivolto a tutti 
coloro che intendono approfondire specifici argomenti 
o chiedere aiuto e consigli per risolvere dubbi e difficol-
tà. L’accesso allo “sportello didattico” è completamen-
te gratuito. Si ringrazia per la disponibilità la Prof.ssa 
Fiorenzola, alla quale ci si potrà rivolgere per concordare 
orari ed incontri, telefonando al 338-7083998

UN AIUTO PER GLI STUDENTI

Cultura



30

E’ vero, il settore del commercio sta 
vivendo un momento difficile a cau-

sa della contrazione dei consumi dovu-
ti alla crisi economica, ma corrisponde 
alla realtà l’affermazione che “nel  centro 
del Paese il commercio sta morendo?” 
L’Amministrazione Comunale è rimasta 
immobile? Come poteva intervenire? La 
risposta alla prima domanda può dar-
sela ogni singolo lettore, semplicemen-
te constatando che negli ultimi anni il 
centro storico del paese ha visto aprire 
una nuova osteria, un negozio di pasta 
fresca, uno di calzature e due agenzie 
immobiliari, a fronte della chiusura, pur-
troppo, di una merceria, di una trattoria 
e del supermercato di Via Vittorio Ema-
nuele II. Quest’ultima cessazione è senza 
dubbio quella che ha avuto maggiori ri-
percussioni  sulle abitudini e gli stili di vita 
di molti concittadini, soprattutto anziani, 
che magari ora si trovano in difficoltà nel 
raggiungere a piedi altri esercizi commer-
ciali. Consapevole di questi disagi, l’Am-
ministrazione Comunale si è chiesta cosa 
potesse fare per evitarne la chiusura, an-
che in considerazione del fatto che ogni 
attività commerciale opera in un conte-
sto di libero mercato ed in un regime 
di concorrenza. Nonostante ciò, appena 
appresa la notizia dell’imminente chiu-
sura, l’Amministrazione Comunale ha 
incontrato i vertici regionali della COAL, 
per capire le motivazioni che erano alla 
base di tale scelta, chiarendo che erano 
assolutamente infondate le voci che al-
lora circolavano, circa il trasferimento in 
quei locali della sede dei Vigili Urbani. In 
realtà invece le cause sono state esclusi-
vamente di natura economica, poiché da 
tempo l’attività aveva difficoltà finanzia-
rie, aggravate anche dall’apertura, avve-
nuta alcuni anni fa, di una nuova struttura 
commerciale presso la zona della “Cro-
ce”, ma dovute soprattutto ad una que-
stione logistica, in quanto il locale, oltre 
ad avere una disposizione non ottimale 
degli impianti e di dislivello di piani, ha 

una superficie di vendita né troppo pic-
cola, né sufficientemente grande, con un 
rapporto tra costi e ricavi non in grado 
di competere sul mercato. D’altronde se 
fosse stato commercialmente appetibile, 
è evidente che vi sarebbe stata la corsa 
da parte di altre catene alimentari nel vo-
ler gestire un market nel centro del Pae-
se. Le stesse considerazioni sono state 
espresse da esperti del settore commer-
ciale, opportunamente contattati. Inoltre, 
per cercare di capire se vi fosse comun-
que la possibilità di avviare una nuova 
attività commerciale, è emerso che mal-
grado l’avvenuta chiusura, fosse ancora 
in corso il  contratto di locazione plu-
riennale (ossia il locatore ha continuato 
a pagare l’affitto senza utilizzare il loca-
le), che è stato poi rescisso poco prima 
dell’estate, ma che allora rappresentava 
certamente un ostacolo per l’interessa-
mento di nuovi gestori.  Ma adesso si 
possono aprire nuovi spiragli? Anche se 
ci risulta essere in atto un contenzioso tra 
la proprietà e l’ex affittuario,  Sicuramen-
te ce lo auguriamo, e l’Amministrazione 
Comunale cercherà di verificare se vi 
sono altre realtà  che hanno intenzione di 
avviare in quei locali una nuova attività. 
All’ipotesi che il Comune possa agevo-
lare il mercato elargendo contributi diret-
ti, rispondiamo: a che titolo? Quando si 
parla di finanziamenti pubblici, bisogna 
essere seri, poiché occorre capire di che 
cifre si parla e a chi sono destinate. Cer-
tamente non sono poche migliaia di euro 
“una tantum” che risolverebbero una tale 
situazione, ma soprattutto elargire con-
tributi pubblici in maniera diretta per lo 
svolgimento di una specifica attività, è 
al limite della legalità e rappresenta  una 
palese distorsione al regime di con-
correnza. Se potesse essere così, allora 
in questo periodo di crisi e calo di fattu-
rato, potrebbero  richiedere dei contributi 
economici tutte le altre attività econo-
miche del paese. Discorso diverso è 
invece quello di mettere a disposizione 

fondi attraverso un bando pubblico, ri-
volto a tutte le attività commerciali, ma in 
questo caso c’è già la Regione Marche 
che assolve a questo compito, con cifre 
ben più consistenti rispetto a quelle che 
potrebbero mettere a disposizione picco-
li comuni come i nostri (considerato che 
il “fiorire” di attività ad Agugliano, come 
a volte viene osservato non dipende da 
finanziamenti comunali, poiché è appu-
rato che il Comune non né ha concessi 
a nessuno). Inutile anche parlare di sconti 
su oneri di urbanizzazione, visto che sia-
mo in presenza di strutture già esistenti 
ed urbanizzate. E’ forse utile sapere che 
la COAL, successivamente alla chiusura,  
ha tentato di riavviare l’attività commer-
ciale, offrendo ad eventuali nuovi gestori 
condizioni molto vantaggiose, ma non vi 
sono stati riscontri positivi, a dimostra-
zione che il problema non sono gli incen-
tivi economici, ma le condizioni logisti-
che adatte a competere sul mercato . Per 
concludere, comprendiamo le difficoltà 
che si sono create per alcuni cittadini, 
soprattutto i più anziani, dev’essere però 
altrettanto chiaro che gli strumenti a di-
sposizione dei Comuni in questo settore 
sono davvero molto limitati. Malgrado ciò 
sarà nostro impegno monitorare tutte le 
situazioni che possano portare all’e-
ventuale apertura di una nuova attività. 
Tra le azioni fattibili messe invece in atto 
in dall’Amministrazione per agevolare le 
attività commerciali presenti nel centro 
storico, vi è la messa a disposizione di 
propri locali in locazione, come pure rite-
niamo che possa aver avuto effetti positi-
vi la realizzazione di nuovi parcheggi, che 
ha visto in questi anni un forte incremen-
to del numero di posti auto nella zona 
centrale del paese, senza dimenticare, 
la scelta fatta in sede di bilancio 2012 di 
non modificare le aliquote base dell’IMU 
(anche se questo è valido per tutte le at-
tività) al fine di evitare un peso fiscale ec-
cessivo anche per le attività commerciali 
ed  artigiane.

Le difficoltà del commercio nel centro storico di Polverigi

In concomitanza con i lavori per la realizzazione del marciapiede di Via Marconi, il mercato settimanale del mercoledì, è stato 
spostato presso Piazza Ragnini. Tale collocazione potrebbe diventare definitiva, essenzialmente per motivi legati alla pubblica 

sicurezza, poiché normali considerazioni di buon senso non possono più consentire, lungo e Via Marconi e  in P.zza Umberto I°,  
una situazione che vede  la presenza congiunta di “bancarelle”, automobili e pedoni. Probabilmente Polverigi è rimasto l’unico 
caso nella Provincia (ma crediamo anche nella regione) che consente un mercato ambulante aperto al traffico. E’ pur vero che 
questa anomalia si è protratta per tanto, e fortunatamente sino ad oggi non è mai successo un incidente grave, ma sicuramente, 
come si suol dire: “basta una volta”, e non vorremmo trovarci in un prossimo futuro a fare ragionamenti con senno del poi. Pertan-
to a seguito di un incontro con i commercianti del centro storico, l’Ammnistrazione sta verificando se sussistono le condizioni 
tecniche per riportare il mercato settimanale in P.zza Umberto I°, chiudendo l’accesso al traffico e garantendo comunque la 
possibilità di far transitare i mezzi di soccorso. Appena il Corpo di Polizia Locale avrà terminato lo studio della nuova disloca-
zione delle “bancarelle”, sarà effettuato un nuovo incontro tra commercianti ed ambulanti, per decidere la collocazione definitiva 
del mercato, favorendo la soluzione che riesca a far convergere i diversi interessi in gioco, a cominciare dalla sicurezza pubblica.

Collocazione del mercato settimanale

Approfondimenti
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Evento neve
In occasione dell’ evento straordina-

rio della neve, speriamo di aver con-
tribuito in collaborazione con l’ Ufficio 
Tecnico Comunale, ad affrontare e su-
perare le situazioni difficili di quei gior-
ni. Un    ringraziamento particolare a 
tutti i    volontari che hanno operato in 
quei giorni difficili. 

Corso antincendio
Dal 16 al 21 Aprile 2012 i volonta-

ri del Gruppo Comunale di Pro-
tezione Civile hanno svolto un corso 
antincendio tenuto dall’ Associazione 
Nazionale Vigili del Fuoco di Anco-
na. Il corso si è svolto in 3 lezioni ( 2 
teoriche 1 pratica ) durante le quali i 
volontari hanno preso visione di alcu-
ne tematiche riguardanti gli incendi 
(come si sviluppa un incendio, le pos-
sibili cause) i comportamenti da tenere 
in determinate occasioni, conoscenza 
dei materiali infiammabili e delle sigle 
che li identificano, conoscenza ed uso 
di estintori e manichette, nodi di sicu-
rezza e scala italiana. Le lezioni sono 
state illustrate in modo semplice ed ef-
ficace da MONTI GIANCARLO nostro 
compaesano e Giorgio Pierella, suo 
collega, due vigili del fuoco in pensio-
ne con alle spalle tanta esperienza .Le 
lezioni teoriche, presso la Sala Consi-
liare, sono state molto interessanti e 
seguite con molta attenzione da tutti i 
volontari. La prova pratica, altrettanto 
coinvolgente, si è svolta presso la no-
stra sede (container vicino al palazzet-
to dello sport). Sotto l’occhio vigile dei 
due istruttori i volontari si sono cimen-
tati nello spegnimento di un piccolo 
incendio con l’utilizzo di diversi tipi di 

estintori (polvere – CO2) e nella prepa-
razione delle manichette e aggancio 
lancia. Il corso è terminato tra la sod-
disfazione di tutti i partecipanti, qual-
che risata sia degli esperti vigili che 
dei nuovi volontari. Il Gruppo di Pro-
tezione Civile ringrazia pubblicamen-
te l’Associazione Nazionale Vigili del 
Fuoco di Ancona per la disponibilità e 
Giancarlo e Giorgio per la pazienza, il 
tempo e l’esperienzamessi a disposi-
zione di tutti noi.

Corso per l’uso dei 
defibrillatori 

Nel mese di Maggio si è svolto a 
Polverigi il corso BLSD. (defibrilla-

tori semi automatici) organizzato dalla 
Prot. Civ. comunale e dalla Croce Gial-
la di Agugliano. Il corso si è sviluppato 
in due sessioni ( una teorica ed una 
pratica ) della durata di circa 8 ore . Le 
lezioni sono state effettuate da istrut-
tori qualificati, i quali con le loro capa-
cità  ed esperienza hanno condotto 
tutti i partecipanti ad un attento svol-
gimento delle manovre di soccorso. I 
partecipanti a questa edizione sono 
stati 32  suddivisi in volontari di Prot. 
Civ., insegnanti   dell’ Istituto Com-
prensivo “ Matteo  Ricci” e cittadini 
volenterosi  nell’apprendere questa 
tecnica. Alla fine  di queste due lezioni 
, è stato sostenuto dai partecipanti un 
piccolo esame per valutare l’apprendi-
mento. Verranno ripetute altre edizioni 
e chi fosse interessato ci contatti  al 
numero (cell. 335-6928837). Il gruppo 
comunale ha acquistato due defibril-
latori (con contributo provinciale) che 
provvederà ad installare con apposita 
segnaletica nei vari luoghi prescelti. 
Un grazie a tutti i partecipanti.

 Sisma in Emilia
Il gruppo comunale di Prot. Civ.,  su  

richiesta del Dip. Prot. Civile Regio-
nale, è intervenuto nelle zone colpite 
dal sisma del Maggio scorso, con due 
volontari nella località di Massa Fina-
lese ( frazione di Finale Emilia )dal 9 al 
13 Giugno. Le mansioni che sono sta-
te  assegnate sia hai nostri volontari 
che ad altri gruppi di volontari sempre 
delle Marche (magazzino, cucina ser-
vizi vari , elettricista, idraulico) era la 
gestione del campo dove erano mon-
tate circa 45 tende. Come prima espe-
rienza sul campo (il sisma dell’Aquila 
non eravamo presenti) è stata buona 
per crescere come gruppo e che ha 
rafforzato la nostra scelta di volonta-
ri nel momento in cui riesci a dare un 
aiuto concreto a chi ha sconforto e 
paura. Inoltre il gruppo ha partecipato 
attivamente alla vita sociale, gastrono-
mica, folkloristica del paese  con ser-
vizi di viabilità e ordine pubblico. Da 
non dimenticare il servizio scolastico         
quotidiano svolto dai nostri volontari, 
sempre presenti da circa tre anni. Nel 
mese di Ottobre è stata registrata nel 
nostro territorio una lieve scossa di 
terremoto di magnitudo 2,4 della scala 
Richter che è stata avvertita da gran 
parte della popolazione di Polverigi. Il 
gruppo di Protezione Civile di Polve-
rigi  fa i complimenti agli alunni e agli  
insegnanti dell’Istituto Comprensivo 
Matteo Ricci, i quali hanno adottato un 
comportamento appropriato a quella 
situazione recandosi al punto di ritrovo 
del piano di evacuazione della scuola. 
Un buon allenamento da sempre buo-
ni risultati!

Gruppo Comunale Protezione Civile 

Sicurezza



In particolare

•• Chiudere sempre a chiave il portone d’ingresso della 
vostra abitazione o del palazzo e le porte di comuni-
cazione tra il garage e l’abitazione e non aprire prima 
di aver visto chi ha suonato

•• Chiudere le automobili anche all’interno del garage.
•• Installate dei dispositivi antifurto, collegati possibil-

mente con i numeri di emergenza. Non informate nes-
suno del tipo di apparecchiature di cui vi siete dotati .

•• Nel caso in cui vi accorgete che la serratura è stata ma-
nomessa o che la porta è socchiusa, non entrate in 
casa e chiamate immediatamente il 112, i ladri po-
trebbero essere ancora dentro. Se entrando vi rende-
te conto che la vostra casa è stata violata,  non toccate 
nulla,  e telefonate subito al 112.

•• Illuminate con  particolare  attenzione  le  zone  buie, 
in modo che essi non possano essere spenti dai mal-
viventi.

•• Cercate di conoscere i vostri vicini, scambiatevi i 
numeri di telefono per poterli contattare o essere con-
tattati in caso di prima necessità.

•• Evitate di mettere a conoscenza altre persone dei  vostri 
spostamenti (soprattutto in caso di assenze prolunga-
te). In tal caso, accordatevi con qualcuno in modo che 
possa fare periodici controlli.

•• Nei casi di breve assenza o se siete soli in casa, lascia-
te accesa una luce, in modo da mostrare all’esterno 
che la casa è abitata. 

•• Non lasciate mai le chiavi, nemmeno quelle di scorta in 
posti facilmente intuibili. 

•• Se avete degli oggetti di valore, fotografateli e preparate 
un elenco completo con i dati considerati utili in caso 
di furto.

•• Conservate con cura le fotocopie di tutti i documenti 
d’identità, patenti, ecc. in modo da evitare inutile bu-
rocrazia in caso di furto.

•• Ricordatevi che l’obbiettivo principale è l’integrità 
propria e della propria famiglia. Pertanto se ci si im-
batte in estranei nella propria casa, il consiglio è di 
cercare di allontanarli e di chiamare il 112, non di 
affrontarli !

In generale

E’ necessario tener presente che i ladri generalmente agiscono ove ritengono  vi siano meno rischi di essere scoperti, 
come un alloggio momentaneamente disabitato. Un ruolo fondamentale lo assume la reciproca collaborazione tra vicini 
di casa in modo che vi sia sempre qualcuno in grado di tener d’occhio le vostre abitazioni, co pure la collaborazione con 
le forze dell’ordine: segnalate sempre ai Carabinieri (112) la presenza di auto e/o persone sospette che si aggirano nei 
dintorni della vostra abitazione, anche in pieno giorno, possibilmente annotandosi il numero di targa

COME PREVENIRE I FURTI IN APPARTAMENTO

Recentemente  abbiamo  assistito  ad  un  aumento  di  furti  in  appartamento. 
Di mira sono stati presi non solo appartamenti, ma anche il cimitero comunale, 
industrie ed esercizi commerciali. Ai furti dobbiamo aggiungere la lista,  ormai  
lunga,  degli  atti  vandalici che vanno a deturpare le ricchezze che il nostro 
paese ci offre. Ecco allora la necessità di prevenire, rendere più difficile e de-
nunciare i reati.
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Inviateci i vostri contributi!
Uno degli obiettivi di questa pubblicazione è di portare alla 
conoscenza di tutti le azioni meritevoli di nota dei nostri con-
cittadini, sia nel campo del sociale che sportivo o culturale. 
Vi chiediamo pertanto di inviarci i vostri  contributi,  indi-
rizzandoli a: 
giunta.polver ig i@provincia.ancona. i t 

Vademecum per la  sicurezza pubblica

ASSEMBLEE PUBBLICHE SUL PORTA A PORTA
Per ascoltare le osservazioni, i suggerimenti (e le critiche…)  
sul nuovo sistema, l’ Amministrazione incontra  i  c i t tad in i 
nei giorni:

Centro Sociale di Rustico	 23 gennaio - ore 21
Teatro della Luna	 25 gennaio - ore 21


